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Tre atenei per un corso di laurea
L'innovazione Ingegneria biomedica: un'occasione di formazione unica nel suo genere. Competenze a. 360°
Nata dalla sinergia tra le università di Cassino e del Lazio meridionale, del Molise e del Sannio. Il futuro parte da qui

IL RISULTATO
Ingegneria biomedica: tre

Atenei, in tre regioni, con tre
esperienze, insieme in un mo-
dello sperimentale di coopera-
zione integrata. Tra i primi in
Italia. A rispondere all'appello
anche l'ateneo cassinate.

La sinergia
Unicas, Università degli Studi
del Molise e Università degli
Studi del Sannio insieme: na-
sce il corso di laurea magistra-
le inter-ateneo in Ingegneria
biomedica.
Un modello sperimentale di

cooperazione tra tre Atenei
che mette insieme la didattica
e la ricerca nel campo della bio-
medicina. Docenti, competen-
ze, strutture didattiche, labo-
ratori e centri di ricerca condi-
visi e a disposizione degli stu-
denti in tutte e tre le sedi uni-
versitarie del Lazio, del Molise
e del Sannio.

Ogni realtà 
offrirà 

peculiarità 
per garantire

nozioni 
su diversi 

aspetti 

Ognuno fa la sua parte
Medicina, bioingegneria e in-
formatica le specificità dell'U-
niversità del Molise; ingegne-
ria e Iet applicate alla medici-
na, tratti distintivi dell'Univer-
sità del Sannio; robotica, sen-
soristica e strumentazione per
applicazioni mediche, elemen-
ti caratterizzanti l'Università
di Cassino, sono i punti di forza
messi insieme, condivisi ed in-
tegrati, in questo progetto in
grado di creare cooperazione,
forme e reti produttive di colla-
borazione per garantire pro-
cessi virtuosi e competitivi a
vantaggio della collettività, dei
territori e dei giovani, conti-
nuando a considerare una ri-
sorsa, e non un limite, la diver-
sità dei territori e delle storie
delle singole Università.

L'impegno e gli obiettivi
Propositivi i rettori. «Il nostro
progetto federativo - sottoli-
nea il rettore UniMol, Luca
Brunese - intende candidarsi

Un modello
che

si candida
a fare

da apripista
per tutta

l'Italia

come apripista di un modello
per il sistema universitario ita-
liano, mirando ad un duplice
obiettivo: valorizzare ed esal-
tare le singole espressioni, le
specifiche competenze e le pe-
culiarità delle aree scientifiche
caratterizzanti e proprie di
ogni ateneo, e delineare e co-
struire un quadro d'insieme e
di cooperazione di tre atenei
come un'unica realtà innovati-
va e di eccellenza sempre più
integrata nel campo dell'inge-
gneria biomedica».
«Questo corso di laurea ma-

gistrale rappresenta senza
dubbio una sperimentazione
che guarda al futuro nell'inte-
resse dei giovani. Vengono in-
fatti superati i limiti connessi
alle competenze dei singoli
atenei così come quelli legati
alle tradizionali separazioni
disciplinari, consentendo agli
studenti di cogliere nella loro
esperienza formativa il meglio
dei tre atenei come competen-
ze di didattica, di ricerca e di
strutture», la dichiarazione
del rettore di UniCas, Giovan-
ni Betta.
«Le nuove tecnologie stanno

cambiando in maniera profon-
da il settore della medicina,
aprendo scenari inaspettati
per il futuro della salute e del
benessere dei cittadini. Da qui
l'idea di un corso di laurea che
mette insieme competenze ed
esperienze complementari di
tre atenei delle aree interne
per dare vita ad un progetto
formativo innovativo ed ambi-
zioso nei contenuti e nelle mo-
dalità di realizzazione. Un
esempio virtuoso di integra-
zione di competenze, risorse e
infrastrutture didattiche e di
ricerca fra i primi nel nostro
paese», il commento del retto-
re UniSannio, Gerardo Can-
fora. •

A sinistra
la sede
della facoltà
di Ingegneria
invia Di Biasio
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IL MATTINO Benevento

L'intesa

Unisannio,
corso condiviso
di Ingegneria
biomedica

Tre atenei in rete per un cor-
so condiviso dedicato alla
frontiera della biomedicina.
Si tratta di un modello speri-
mentale di cooperazione mes-
so in campo dall'Unisannio
in tandem con l'Università de-
gli studi del Molise e l'ateneo
di Cassino e del Lazio Meri-
dionale.

Borrillo a pag. 25

Ingegneria biomedica, corso condiviso
Unisannio in rete con altri due atenei
L'ISTRUZIONE

Tre atenei in rete per un corso
condiviso interamente dedicato
alla frontiera della biomedicina.
Si tratta di un modello speri-
mentale di cooperazione messo
in campo dall'Unisannio in tan-
dem con l'Università degli studi
del Molise e l'ateneo di Cassino
e del Lazio Meridionale per pro-
grammare l'avvio del corso di
laurea magistrale inter-ateneo
in Ingegneria biomedica. Una
realtà che punta a mettere insie-
me la didattica e la ricerca nel
campo della biomedicina, attra-
verso docenti, competenze,
strutture didattiche, laboratori
e centri di ricerca condivisi e a
disposizione degli studenti in
tutte e tre le sedi universitarie
del Lazio, del Molise e, appunto,
del Sannio. Un modello che con-
sente, dunque, di mettere a siste-
ma i punti di forza dei tre atenei:
medicina, bioingegneria e infor-
matica, infatti, sono le specifici-
tà dell'Università del Molise; in-
gegneria e Ict applicate alla me-
dicina i tratti distintivi dell'Uni-
versità del Sannio; robotica, sen-
soristica e strumentazione per
applicazioni mediche, gli ele-
menti caratterizzanti l'Universi-
tà di Cassino. Le migliori ener-
gie messe in condivisione e inte-
grate nell'ambito dell'iniziativa,
in grado di creare cooperazione,
forme e reti produttive di colla-
borazione per garantire proces-
si virtuosi e competitivi a van-
tag io della collettività, dei terri-
tori e dei giovani, continuando a
considerare una risorsa, e non
un limite, la diversità dei territo-
ri e delle storie delle singole Uni-
versità.

IL FUTURO Focus sulla biomedicina

GLI OBIETTIVI
«Le nuove tecnologie stanno
cambiando in maniera profon-
da il settore della medicina - sot-
tolinea il rettore dell'Unisan-
nio Gerardo Canfora -, aprendo
scenari inaspettati per il futuro
della salute e del benessere dei
cittadini. Da qui l'idea di un cor-
so di laurea che mette insieme
competenze ed esperienze com-
plementari di tre atenei delle
aree interne per dare vita a un
progetto formativo innovativo e
ambizioso nei contenuti e nelle
modalità di realizzazione. Un
esempio virtuoso di integrazio-
ne di competenze, risorse e in-
frastrutture didattiche e di ricer-
ca fra i primi nel nostro Paese».
Per Canfora, inoltre, «è un corso
di laurea che prevede lo sposta-
mento degli studenti, che saran-

INTESA CON UNIMOL
E UNICASSINO
IL RETTORE CANFORA:
«MODELLO INNOVATIVO
MIRATO AL RILANCIO
DELLE AREE INTERNE»

no ospitati nei tre atenei coin-
volti. Trascorreranno qui un se-
mestre, si tratta di un modello
un po' nuovo ma che punta a svi-
luppare una rete forte di coope-
razione nella dorsale appennini-
ca, una rete di competenze fina-
lizzata principalmente al rilan-
cio delle aree interne. Partiremo
in autunno - conclude - e speria-
mo in una buona risposta An-
che la pandemia ci ha dimostra-
to l'importanza rivestita dalla fi-
gura dell'ingegnere biomedi-
co».
Il rettore dell'Unimol, Luca Bru-
nese, sottolinea infine che «il
progetto federativo intende can-
didarsi come apripista di un mo-
dello per il sistema universita-
rio italiano, mirando a un dupli-
ce obiettivo: valorizzare ed esal-
tare le singole espressioni, le
specifiche competenze e le pecu-
liarità delle aree scientifiche ca-
ratterizzanti e proprie di ogni
ateneo, e delineare e costruire
un quadro d'insieme e di coope-
razione di tre atenei come
un'unica realtà innovativa e di
eccellenza, sempre più integra-
ta nel campo dell'ingegneria bio-
medica».
«Questo corso di laurea magi-
strale rappresenta senza dubbio
una sperimentazione che guar-
da al futuro nell'interesse dei
giovani - aggiunge il rettore di
UniCas, Giovanni Betta -. Ven-
gono infatti superati i limiti con-
nessi alle competenze dei singo-
li atenei così come quelli legati
alle tradizionali separazioni di-
sciplinari, consentendo agli stu-
denti di cogliere nella loro espe-
rienza formativa il meglio dei
tre atenei come competenze di
didattica, ricerca e strutture».
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FROSINONE

Si arricchisce l'offerta dell'università,
via il corso di ingegneria biomedica
LAUREA

Nasce a Cassino il corso di lau-
rea magistrale in Ingegneria
Biomedica. In realtà non è un
semplice corso a prendere for-
ma, ma molto di più. E' un cor-
so inter-ateneo, che significa
che viene istituito grazie ad un
progetto pilota nazionale che
vede insieme tre atenei: Univer-
sità degli Studi di Cassino e del
Lazio Meridionale, Università
degli Studi del Moli se e Univer-
sità degli Studi del Sannio.

LA PARTNERSHIP
Le tre università sono le prime
in Italia a mettere in pratica un
modello di sperimentazione
della didattica e ricerca nel
campo della biomedica. Che si-
gnifica tutto questo? I tre ate-
nei potranno condividere e
avranno a disposizione in tutte
le sedi universitarie docenti,
competenze, strutture didatti-
che, laboratori e centri di ricer-
ca.
In altre parole, ogni ateneo met-
te sul tavolo le proprie eccellen-
ze. In particolare, l'Università

del Molise punterà sulle pro-
prie specificità: medicina, bio-
ingegneria e informatica; su in-
gegneria e ICT applicate alla
medicina, punterà l'Università
del Sannio; robotica, sensoristi-
ca e strumentazione per appli-
cazioni mediche, saranno inve-
ce gli elementi caratterizzanti
l'Università di Cassino. Il pro-
getto verterà su questi punti di
forza che, condivisi ed integra-
ti, creeranno cooperazione, for-
me e reti produttive di collabo-
razione per garantire processi
virtuosi e competitivi a vantag-
gio della collettività, dei territo-
ri e dei giovani.
«Questo corso di Laurea Magi-
strale - sottolinea il Magnifico
Giovanni Betta - rappresenta
senza dubbio una sperimenta-
zione che guarda al futuro

IL NUOVO PERCORSO
DI STUDI POSSIBILE
GRAZIE A UN ACCORDO
CON GLI ATENEI
DEL MOLISE
E DEL SANNIO

nell'interesse dei giovani. Ven-
gono infatti superati i limiti
connessi alle competenze dei
singoli atenei così come quelli
legati alle tradizionali separa-
zioni disciplinari, consentendo
agli studenti di cogliere nella lo-
ro esperienza formativa il me-
glio dei tre atenei come compe-
tenze di didattica, di ricerca e di
strutture».

L'ingresso del Rettorato

NUOVE TECNOLOGIE
A pronunciarsi in merito è an-
che il rettore dell'Università del
Molise, il professore Luca Bru-
nese. «Il nostro progetto federa-
tivo - afferma Brunese - inten-
de candidarsi come apripista di
un modello per il sistema uni-
versitario italiano, mirando ad
un duplice obiettivo: valorizza-
re ed esaltare le singole espres-
sioni, le specifiche competenze
e le peculiarità delle aree scien-
tifiche caratterizzanti e proprie
di ogni Ateneo, e delineare e co-
struire un quadro d'insieme e
di cooperazione di tre Atenei
come un'unica realtà innovati-
va e di eccellenza sempre più
integrata nel campo dell'inge-
gneria biomedica».
«Le nuove tecnologie stanno
cambiando in maniera profon-
da il settore della medicina,
aprendo scenari inaspettati per
il futuro della salute e del be-
nessere dei cittadini. Da qui
l'idea di un corso di laurea che
mette insieme competenze ed
esperienze complementari di
tre Atenei delle aree interne
per dare vita ad un progetto for-
mativo innovativo ed ambizio-
so nei contenuti e nelle modali-
tà di realizzazione» commenta
infine il rettore dell'Università
del Sannio, il prof. Gerardo
Canfora.

Elena Pittiglio
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Edizione BENEVENTO

ROMA
CON UNISANNIO LE UNIVERSITÀ DI CASSINO E MOUSE

Ingegneria biomedica, 3 Atenei uniti
CORSO DI LAUREA
MAGISTRALE IN

INGEGNERIA
BIOMEDICA

L'UNISANNIO CON L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL MOUSE E QUELLA DI CASSINO

Ingegneria biomedica, tre Atenei insieme in un modello sperimentale
BENEVENTO. L'Università degli Studi
del Sannio insieme a Università degli
Studi del Molise e Università degli Studi
di Cassino e del Lazio Meridionale per il
corso di laurea magistrale inter-ateneo in
Ingegneria Biomedica. Modello speri-
mentale di cooperazione tra tre Atenei
che mette insieme la didattica e la
ricerca nel campo della biomedicina.
Docenti, competenze, strutture didatti-
che, laboratori e centri di ricerca condi-
visi e a disposizione degli studenti in
tutte e tre le sedi universitarie del Lazio,
del Molise e del Sannio. Medicina,
bioingegneria e informatica le specificità
dell'Università del Molise; ingegneria e
ICT applicate alla medicina, tratti distin-

4DIiG M tAUNuc.. ikunr
INGEGNERIA
BIOrylt.[II4A

tivi dell'Università del Sannio; robotica,
sensoristica e strumentazione per appli-
cazioni mediche, elementi caratterizzanti
l'Università di Cassino, sono i punti di
forza messi insieme, condivisi ed inte-
grati, in questo progetto in grado di
creare cooperazione, forme e reti pro-

duttive di collaborazione per garantire
processi virtuosi e competitivi a vantag-
gio della collettività, dei territori e dei
giovani, continuando a considerare una
risorsa, e non un limite, la diversità dei
territori e delle storie delle singole Uni-
versità.
«Il nostro progetto federativo - sottolinea
il Rettore UniMol, professore Luca
Brunese - intende candidarsi come
apripista di un modello per il sistema
universitario italiano, mirando ad un
duplice obiettivo: valorizzare ed esaltare
le singole espressioni, le specifiche
competenze e le peculiarità delle aree
scientifiche caratterizzanti e proprie di
ogni Ateneo, e delineare e costruire un

quadro d'insieme e di cooperazione di
tre Atenei come un'unica realtà innovati-
va e di eccellenza sempre più integrata
nel campo dell'ingegneria biomedica».
«Questo corso di Laurea Magistrale
rappresenta senza dubbio una speri-
mentazione che guarda al futuro nell'in-
teresse dei giovani. Vengono infatti
superati i limiti connessi alle competen-
ze dei singoli atenei così come quelli
legati alle tradizionali separazioni disci-
plinari, consentendo agli studenti di
cogliere nella loro esperienza formativa il
meglio dei tre atenei come competenze
di didattica, di ricerca e di strutture», la
dichiarazione del Rettore di UniCas,
professore Giovanni Betta.
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UNICAS, INSIEME AGLI ATENEI •
DEL MOLISE E DEL SANNIO, FA .

NASCERE INGEGNERIA BIOMEDICA  po A

A pagina 2

«Università di Cassino, del Molise e del Sannio

IRettori Betta, bru-
nese e Canfora
hanno dato vita ad
un corso di laurea
magistrale, modello
sperimentale di coo-
perazione Unicas in
campo con robotica,
sensoristica e stru-
mentazione per ap-
plicazioni mediche

U
n rafforzamento dell'offerta formativa che
vede in campo ben tre atenei, in un progetto
condiviso che fa dell'innovazione e della

spendibilità del titolo di studio sul mercato del lavoro
il suo punto di forza. Università degli Studi di Cassino
e del Lazio Meridionale, Università degli Studi del
Molise e Università degli Studi del Sannio: nasce il
corso di laurea magistrale inter-ateneo in Ingegneria
Biomedica. Modello sperimentale di cooperazione tra
tre Atenei che mette insieme la didattica e la ricerca
nel campo della biomedicina.
Docenti, competenze, strutture didattiche, laboratori
e centri di ricerca condivisi e a disposizione degli stu-
denti in tutte e tre le sedi universitarie dei Lazio, del
Molise e del Sanalo. Medicina, bioingegneria e infor-
matica le specificità dell'Università del Molise; inge-
gneria e ICT applicate alla medicina, tratti distintivi
dell'Università del Sannio; robotica, sensoristica e
strumentazione per applicazioni mediche, elementi
caratterizzanti l'Università di Cassino, sono i punti di
forza messi insieme, condivisi ed integrati, in questo

in grado di creare cooperazione, forme e retiprogetto P ,
produttive di collaborazione per garantire processi vir-
tuosi e competitivi a vantaggio della collettività, dei
territori e dei giovani, continuando a considerare una
risorsa, e non un limite, la diversità dei territori e delle

storie delle singole Università
«Il  progetto Retr
UniMol 

nostro
Luca 

federativo
i tendeacandidarsi

come apripista eli un modello per il sistema universi-
tario italiano, mirando ad un duplice obiettivo: valo-
rizzare ed esaltare le singole espressioni, le specifiche
competenze e le peculiarità delle aree scientifiche ca-
ratterizzanti e proprie di ogni Ateneo, e delineare e
costruire un quadro d'insieme e cli cooperazione di tre

Atenei come un'unica realtà innovativa e di eccellenza
sempre più integrata nel campo dell'ingegneria bio-
medica».
«Questo corso di Laurea Magistrale rappresenta senza
dubbio una sperimentazione che guarda al futuro
nell'interesse dei giovani. Vengono infatti superati i
limiti connessi alle competenze dei singoli atenei così
come quelli legati alle tradizionali separazioni disci-
plinari, consentendo agli studenti di cogliere nella loro
esperienza formativa il meglio dei tre atenei come
competenze di didattica, di ricerca e di strutture» è la
dichiarazione del Rettore di UniCas, prof. Giovanni
Beffa.
«Le nuove tecnologie stanno cambiando in maniera
profonda il settore della medicina, aprendo scenari
inaspettati per il futuro della salute e del benessere dei
cittadini.
Da qui l'idea di un corso di laurea che mette insieme
competenze ed esperienze complementari di tre Ate-
nei delle aree interne per dare vita ad un progetto f or-
motivo innovativo ed ambizioso nei contenuti e nelle
modalità di realizzazione. Un esempio virtuoso di in-
tegrazione di competenze, risorse e infrastrutture di-
dattiche e di ricerca fra i primi nel nostro paese", il
commento del Rettore UniSannio, prof. Gerardo
Canfora».

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Benevento, parte il corso di laurea
in Ingegneria biomedica

 M.M.

L’Università degli Studi del Sannio, l’Università degli Studi del Molise e

l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale insieme per il

corso di laurea magistrale inter-ateneo in Ingegneria Biomedica. È un

modello sperimentale di cooperazione tra tre Atenei che mette insieme la

didattica e la ricerca nel campo della biomedicina. Docenti, competenze,

strutture didattiche, laboratori e centri di ricerca condivisi e a disposizione

degli studenti in tutte e tre le sedi universitarie del Lazio, del Molise e del

Sannio. Medicina, bioingegneria e informatica le specificità dell’Università

del Molise; ingegneria e ICT applicate alla medicina, tratti distintivi

dell’Università del Sannio; robotica, sensoristica e strumentazione per
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applicazioni mediche, elementi caratterizzanti l’Università di Cassino,

sono i punti di forza messi insieme, condivisi ed integrati, in questo

progetto in grado di creare cooperazione, forme e reti produttive di

collaborazione per garantire processi virtuosi e competitivi a vantaggio

della collettività, dei territori e dei giovani, continuando a considerare una

risorsa, e non un limite, la diversità dei territori e delle storie delle singole

Università.

“Il nostro progetto federativo – sottolinea il Rettore UniMol, professore

Luca Brunese – intende candidarsi come apripista di un modello per il

sistema universitario italiano, mirando ad un duplice obiettivo: valorizzare

ed esaltare le singole espressioni, le specifiche competenze e le

peculiarità delle aree scientifiche caratterizzanti e proprie di ogni Ateneo,

e delineare e costruire un quadro d’insieme e di cooperazione di tre

Atenei come un’unica realtà innovativa e di eccellenza sempre più

integrata nel campo dell’ingegneria biomedica”.

“Questo corso di Laurea Magistrale rappresenta senza dubbio una

sperimentazione che guarda al futuro nell’interesse dei giovani. Vengono

infatti superati i limiti connessi alle competenze dei singoli atenei così

come quelli legati alle tradizionali separazioni disciplinari, consentendo

agli studenti di cogliere nella loro esperienza formativa il meglio dei tre

atenei come competenze di didattica, di ricerca e di strutture”, la

dichiarazione del Rettore di UniCas, professore Giovanni Betta.

“Le nuove tecnologie stanno cambiando in maniera profonda il settore

della medicina, aprendo scenari inaspettati per il futuro della salute e del

benessere dei cittadini. Da qui l’idea di un corso di laurea che mette

insieme competenze ed esperienze complementari di tre Atenei delle

aree interne per dare vita ad un progetto formativo innovativo ed

ambizioso nei contenuti e nelle modalità di realizzazione. Un esempio

virtuoso di integrazione di competenze, risorse e infrastrutture didattiche

e di ricerca fra i primi nel nostro paese”, il commento del Rettore

UniSannio, professore Gerardo Canfora.
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Aggiornato alle 17:47

Unisannio - Corso di laurea inter-ateneo
in Ingegneria Biomedica.

Scrive Angela Del Grosso per l'ufficio stampa di Unissanio: L'Università
degli Studi del Sannio insieme a Università degli Studi del Molise e
Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale per il corso di
laurea magistrale inter-ateneo in Ingegneria Biomedica. Modello
sperimentale di cooperazione tra tre Atenei che mette insieme la
didattica e la ricerca nel campo della biomedicina.

Docenti, competenze, strutture didattiche, laboratori e centri di ricerca
condivisi e a disposizione degli studenti in tutte e tre le sedi universitarie
del Lazio, del Molise e del Sannio. 

Medicina, bioingegneria e informatica le specificità dell’Università del
Molise; ingegneria e ICT applicate alla medicina, tratti distintivi
dell’Università del Sannio; robotica, sensoristica e strumentazione per
applicazioni mediche, elementi caratterizzanti l’Università di Cassino,
sono i punti di forza messi insieme, condivisi ed integrati, in questo
progetto in grado di creare cooperazione, forme e reti produttive di
collaborazione per garantire processi virtuosi e competitivi a vantaggio
della collettività, dei territori e dei giovani, continuando a considerare
una risorsa, e non un limite, la diversità dei territori e delle storie delle
singole Università.

“Il nostro progetto federativo – sottolinea il Rettore UniMol, prof. Luca
Brunese - intende candidarsi come apripista di un modello per il sistema
universitario italiano, mirando ad un duplice obiettivo: valorizzare ed
esaltare le singole espressioni, le specifiche competenze e le peculiarità
delle aree scientifiche caratterizzanti e proprie di ogni Ateneo, e
delineare e costruire un quadro d'insieme e di cooperazione di tre Atenei
come un'unica realtà innovativa e di eccellenza sempre più integrata nel
campo dell'ingegneria biomedica”.

“Questo corso di Laurea Magistrale rappresenta senza dubbio una
sperimentazione che guarda al futuro nell’interesse dei giovani. Vengono
infatti superati i limiti connessi alle competenze dei singoli atenei così
come quelli legati alle tradizionali separazioni disciplinari, consentendo
agli studenti di cogliere nella loro esperienza formativa il meglio dei tre
atenei come competenze di didattica, di ricerca e di strutture”, la
dichiarazione del Rettore di UniCas, prof. Giovanni Betta.

17:47 | SCUOLE UNIVERSITÀ | Unisannio -
Corso di laurea inter-ateneo in Ingegneria
Biomedica.
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“Le nuove tecnologie stanno cambiando in maniera profonda il settore
della medicina, aprendo scenari inaspettati per il futuro della salute e del
benessere dei cittadini. Da qui l’idea di un corso di laurea che mette
insieme competenze ed esperienze complementari di tre Atenei delle
aree interne per dare vita ad un progetto formativo innovativo ed
ambizioso nei contenuti e nelle modalità di realizzazione. Un esempio
virtuoso di integrazione di competenze, risorse e infrastrutture
didattiche e di ricerca fra i primi nel nostro paese”, il commento del
Rettore UniSannio, prof. Gerardo Canfora.
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Università del Sannio: al via Ingegneria
Biomedica.Tre atenei insieme in un
modello di cooperazione integrata
24/06/2021

By Infosannionews

Tra i primi in Italia.

L’Università degli Studi del Sannio insieme a Università degli Studi del Molise e
Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale per il corso di laurea
magistrale inter-ateneo in Ingegneria Biomedica.
Modello sperimentale di cooperazione tra tre Atenei che mette insieme la didattica
e la ricerca nel campo della biomedicina.
Docenti, competenze, strutture didattiche, laboratori e centri di ricerca condivisi e a
disposizione degli studenti in tutte e tre le sedi universitarie del Lazio, del Molise e
del Sannio.
Medicina, bioingegneria e informatica le specificità dell’Università del Molise;
ingegneria e ICT applicate alla medicina, tratti distintivi dell’Università del Sannio;
robotica, sensoristica e strumentazione per applicazioni mediche, elementi
caratterizzanti l’Università di Cassino, sono i punti di forza messi insieme, condivisi
ed integrati, in questo progetto in grado di creare cooperazione, forme e reti
produttive di collaborazione per garantire processi virtuosi e competitivi a
vantaggio della collettività, dei territori e dei giovani, continuando a considerare
una risorsa, e non un limite, la diversità dei territori e delle storie delle singole
Università.
“Il nostro progetto federativo – sottolinea il Rettore UniMol, prof. Luca Brunese –
intende candidarsi come apripista di un modello per il sistema universitario
italiano, mirando ad un duplice obiettivo: valorizzare ed esaltare le singole
espressioni, le specifiche competenze e le peculiarità delle aree scientifiche
caratterizzanti e proprie di ogni Ateneo, e delineare e costruire un quadro d’insieme
e di cooperazione di tre Atenei come un’unica realtà innovativa e di eccellenza
sempre più integrata nel campo dell’ingegneria biomedica”.
“Questo corso di Laurea Magistrale rappresenta senza dubbio una sperimentazione
che guarda al futuro nell’interesse dei giovani. Vengono infatti superati i limiti
connessi alle competenze dei singoli atenei così come quelli legati alle tradizionali
separazioni disciplinari, consentendo agli studenti di cogliere nella loro esperienza
formativa il meglio dei tre atenei come competenze di didattica, di ricerca e di
strutture”, la dichiarazione del Rettore di UniCas, prof. Giovanni Betta.
“Le nuove tecnologie stanno cambiando in maniera profonda il settore della
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medicina, aprendo scenari inaspettati per il futuro della salute e del benessere dei
cittadini. Da qui l’idea di un corso di laurea che mette insieme competenze ed
esperienze complementari di tre Atenei delle aree interne per dare vita ad un
progetto formativo innovativo ed ambizioso nei contenuti e nelle modalità di
realizzazione. Un esempio virtuoso di integrazione di competenze, risorse e
infrastrutture didattiche e di ricerca fra i primi nel nostro paese”, il commento del
Rettore UniSannio, prof. Gerardo Canfora.

Tags: Università del sannio
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Lettera di 65 economisti contro le nomine
di Draghi
24.06.2021 - Sbilanciamoci! - Redazione Italia

Solo uomini, tutti del Nord, alcuni ‘ultraliberisti’ con competenze discutibili. In una “Lettera
aperta al Presidente Draghi sulla nomina dei cinque consulenti al nucleo tecnico”, 65
docenti universitari chiedono più attenzione all’intervento pubblico in economia.

Lettera aperta al Presidente Draghi sulla nomina dei cinque consulenti al nucleo
tecnico

Nei prossimi mesi il governo si troverà ad affrontare la più difficile sfida degli ultimi decenni
indirizzando l’uso delle risorse del PNRR a sostegno dell’economia italiana colpita dalle
conseguenze dell’emergenza pandemica. In questa delicatissima operazione è essenziale
che l’esecutivo mantenga la fiducia degli operatori economici, cittadini ed istituzioni nazionali
ed internazionali, acquisita anche grazie al prestigio del Presidente Draghi.

Le recenti notizie di stampa riguardo la nomina al Nucleo tecnico per il coordinamento della
politica economica presso il Dipartimento di Programmazione Economica di cinque
consulenti rischiano di danneggiare l’immagine di competenza tecnica del governo e la
fiducia nel suo operato.

Oltre alla omogeneità di genere e geografica (cinque uomini tutti operanti in Università e
Istituti di ricerca del Nord) che comunque andrà valutata nella completezza del Nucleo
tecnico, la cui composizione non è ancora nota, nella cinquina di nominativi, accanto ad
alcune figure di riconosciuta competenza, vi è una preoccupante presenza di studiosi
portatori di una visione economica estremista caratterizzata dalla fiducia incondizionata nella
capacità dei mercati di risolvere autonomamente qualsiasi problema economico e sociale.

Appare paradossale che ci si prepari a gestire il più esteso piano di investimenti pubblici
degli ultimi decenni con una squadra di consulenti che in alcuni casi non paiono possedere i
previsti requisiti di comprovata specializzazione e professionalità, con riferimento ai temi su
cui saranno chiamati a lavorare. Inoltre, alcuni fra i nominati sono noti per il sostegno

Newsletter

Inserisci la tua email qui sotto per ricevere
la newsletter giornaliera.

E-Mail

Sottoscrivi

Search

Racconti della Resistenza

Il canale Instagram di Pressenza

Catalogo dei Documentari

Mobilitiamoci per Assange!

1 / 3

    PRESSENZA.COM
Data

Pagina

Foglio

24-06-2021

1
7
7
1
2
3

Pag. 16



aprioristico ad una teoria che afferma l’inutilità, se non la dannosità, dell’intervento pubblico
in economia.

Ancora, desta stupore la presenza tra i cinque nominati di consulenti che rappresentano
posizioni antiscientifiche che minimizzano la questione del cambiamento climatico e l’urgenza
di adeguate politiche d’intervento, minando così la credibilità del governo riguardo il
principale pilastro delle politiche economiche europee dei prossimi anni che il governo
dovrà realizzare, in sintonia con il Green Deal dell’UE. Rispetto alla questione del
Mezzogiorno in alcuni casi le loro posizioni sono di scarsa attenzione e di riduzionismo della
rilevanza del problema, oltre che di critica dell’efficacia dell’intervento pubblico italiano ed
europeo a riguardo.

Tali preoccupazioni sono rafforzate dalla loro appartenenza a think-tank liberisti dei quali
non sono noti i finanziatori. I firmatari ritengono che il governo Draghi per tutelare il suo
prestigio nonché la sua efficacia operativa dovrebbe riconsiderare alcune nomine ed
avvalersi di collaboratori e collaboratrici sempre di indiscussa competenza e obiettività sui
temi trattati, attenti al ruolo che gli investimenti del PNRR potranno avere nel contesto del
nuovo intervento pubblico in economia.

Firmatari:

Nicola Acocella, Università di Roma “Sapienza”

Antonio Andreoni, University College London

Antonio Banfi, Università di Bergamo

Filippo Barbera, Università di Torino

Giovanni Bonifati, Università di Modena e Reggio Emilia

Maria Luisa Bianco, Università del Piemonte Orientale

Luigi Campiglio, Università Cattolica del Sacro Cuore

Rosaria Rita Canale, Università di Napoli “Parthenope”

Marco Carreras, IDS – Institute of Development Studies

Maria Rosaria Carillo, Università di Napoli “Parthenope”

Davide Castellani, Università di Perugia

Elena Cefis, Università di Bergamo

Sergio Cesaratto, Università di Siena

Roberto Ciccone, Università Roma Tre

Silvano Cincotti, Università di Genova

Valeria Cirillo, Università di Bari

Lilia Costabile, Università di Napoli Federico II

Marcella Corsi, Sapienza Università di Roma

Giovanni Dosi, Scuola Superiore Sant’Anna

Lorenzo Esposito, Università Cattolica del Sacro Cuore

Alessandra Faggian, Gran Sasso Science Institute

Giorgio Fagiolo, Scuola Superiore Sant’Anna

Emanuele Felice, Università di Chieti-Pescara

Davide Fiaschi, Università di Pisa

Saverio M. Fratini, Università Roma Tre

Andrea Fumagalli, Università di Pavia

Mauro Gallegati, Università Politecnica delle Marche

Elisa Giuliani, Università di Pisa

Dario Guarascio, Università di Roma “Sapienza”

Tags

accoglienza Africa ambiente Amnesty
International Argentina armi Brasile Cile

coronavirus COVID-19 diritti umani
disarmo Donald Trump donne Egitto elezioni
Firenze Giulio Regeni Grecia guerra immigrazione

Israele Italia Libia Marcia Mondiale per la

Pace e la Nonviolenza migranti Milano

Movimento Umanista NATO nonviolenza
ONU Pace Palestina protesta radio

rifugiati Roma Siria solidarietà Torino
Trattato di proibizione delle armi nucleari

Turchia Unione Europea USA
Yemen

App Pressenza

Canale di YouTube

International Campaign to Abolish Nuclear

Weapons

Archivi

Seleziona il mese

2 / 3

    PRESSENZA.COM
Data

Pagina

Foglio

24-06-2021

1
7
7
1
2
3

Pag. 17



Gianni Guastella, Università Cattolica del Sacro Cuore

Simona Iammarino, London School of Economics and Political Science

Enrico Sergio Levrero, Università Roma Tre

Stefano Lucarelli, Università di Bergamo

Ugo Marani, Università Orientale Napoli

Luigi Marengo, LUISS

Valentina Meliciani, LUISS

Chiara Mussida, Università Cattolica del Sacro Cuore

Mauro Napoletano, Université Côte d’Azur

Consuelo Nava, Università di Torino

Alessandro Nuvolari, Scuola Superiore Sant’Anna

Guido Ortona, Università del Piemonte Orientale

Ugo Pagano, Università di Siena

Antonella Palumbo, Università Roma Tre

Gabriele Pellegrino, Università Cattolica del Sacro Cuore

Anna Pettini, Università di Firenze

Mario Pianta, Scuola Normale Superiore

Mariacristina Piva, Università Cattolica del Sacro Cuore

Stefano Ponte, Copenhagen Business School

Marco Raberto, Università di Genova

Riccardo Realfonzo, Università del Sannio

Andrea Roventini, Scuola Superiore Sant’Anna

Margherita Russo, Università di Modena e Reggio Emilia

Enrico Saltari, Università di Roma “Sapienza”

Alessandro Sapio, Università di Napoli “Parthenope”

Maria Savona, LUISS

Alessandro Somma, Università di Roma “Sapienza”

Antonella Stirati, Università Roma Tre

Mario Tiberi, Università di Roma “Sapienza”

Attilio Trezzini, Università Roma Tre

Marco Valente, Università dell’Aquila

Michelangelo Vasta, Università di Siena

Andrea Ventura, Università di Firenze

Gianfranco Viesti, Università di Bari

Marco Vivarelli, Università Cattolica del Sacro Cuore

Gennaro Zezza, Università di Cassino e del Lazio Meridionale
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L'intervento

ALLEANZA PUGLIA E CAMPANIA
SULL'INDUSTRIA AERONAUTICA
di Giuseppe Di Taranto e Angelo Guarini

I
1Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr) prevede che
più del 50% del totale degli

investimenti in infrastrutture sia
localizzato nel Mezzogiorno.
L'incremento del Pil del Sud
dovrebbe superare di una volta e
mezzo quello del Pil nazionale tra
quest'anno ed 11 2026. Non
mancano, però, criticità quali la
carenza di una adeguata politica
industriale e la poca attenzione
rivolta ad alcuni comparti di
eccellenza del Mezzogiorno. A tal
proposito è emblematico quanto
previsto nel Pnrr per il rilancio del
settore aerospaziale considerato
giustamente driver strategico di
sviluppo, grazie alla spinta che
fornisce all'innovazione e per i
servizi che consente di realizzare.
Le risorse programmate
ammontano a circa 2,3 miliardi,
di cui 1,49 del Pnrr e la parte
residua del Fondo
complementare. Il settore
spaziale in Italia conta 7.000
addetti ed è composto da circa
200 aziende, che per 1175% sono
piccole e medie. Gli investimenti
ad alto contenuto tecnologico
programmati, sulla base di una
strategia nazionale volta a
potenziare i sistemi di
osservazione della terra per il
monitoraggio dei territori e dello
spazio extra-atmosferico e a
rafforzare le competenze nella
space economy, dovrebbero
condurre ad un aumento
dell'occupazione tra le 1400/1600
unità. Quali sono la situazione e le
prospettive per l'industria
aeronautica ad ala fissa? Tale
settore ha in gran parte nel Nord-
Italia la componente produttiva
dedicata alle produzioni militari e
della difesa, mentre nel Sud è
concentrata la produzione civile.
Per la prima la pandemia non ha
determinato crisi del mercato di
riferimento o cali significativi di
produzione. Purtroppo al
momento -relativamente a
misure di politica industriale ad
hoc- parrebbe invece
"dimenticato" il settore

dell'aeronautica civile,
nonostante sia stato proprio il più
colpito dagli effetti del
Covidl9,che ha prodotto il blocco
dei trasporti aerei in tutto il
mondo con un drammatico ed
imprevedibile calo delle
commesse di velivoli. Una crisi
profonda, che ha danneggiato a
cascata i principali players
mondiali, i produttori di motori,
le attività manutentive e,
ovviamente,tutta la Supply chain,
composta da numerose piccole e
medie imprese. Nel Mezzogiorno,
il settore rappresenta oltre il 4%
del valore aggiunto
manifatturiero, a fronte dell'1,6%
del dato nazionale. La Campania e
la Puglia generano il 58% e 11 34%
del valore aggiunto aeronautico
del Sud. La Campania, pre Covid,
annoverava circa 6o aziende con
8.000 addetti, un fatturato di 1,6
miliardi, un valore aggiunto di
800 milioni ed esportazioni per
550 milioni di euro. La Puglia,
l'altra regione di eccellenza del
Sud per le attività industriali
aerospaziali sia in termini di
insediamenti che di addetti,
secondo un recente report della
Cdp vede la contemporanea
presenza sul suo territorio di
aziende del settore "ala fissa" e
"ala rotante" (Leonardo), della
propulsione (Avio Aero), del
software aerospaziale (SSI) e
centri di ricerca d'eccellenza quali
il Politecnico di Bari, l'Università
del Salento e l'Università di Bari
(meccanica, propulsione,
avionica e spazio), l'Enea
(materiali innovativi), il CNR
(sensoristica e tecnologie
spaziali). Secondo quanto
riportato dal citato report su dati
elaborati dal Censis, nella sola
attività di fabbricazione di
aeromobili e dei relativi
dispositivi e servizi, in Puglia nel
2020 si contavano 42 unità locali
con oltre 4.00o addetti.

Prima del Covid, il settore
registrava un fatturato di oltre
700 milioni di euro, di cui più
della metà per l'export.

Per il Cluster tecnologico
nazionale aerospazio (Ctna), le
prospettive di ritorno ai livelli
pre-pandemici dell'aeronautica
civile traguardano ormai il 2024-
2025. Dinanzi a queste
preoccupanti prospettive, spiace
rilevare una diffusa
disattenzione circa il futuro di un
comparto così importante per
l'economia meridionale e per
l'intero Paese. Una disattenzione
tanto più grave,considerando
che esso è rimasto ai margini
anche delle misure di sostegno
adottate per i settori più colpiti
dalla crisi.

La dotazione di 5o milioni di
euro nel 2021 per il "Fondo
d'investimento per lo sviluppo
delle Pmi del settore aeronautico
e della Green Economy", ad
esempio, risulta inadeguata
rispetto alle esigenze e rischia di
pregiudicare la sopravvivenza di
molte imprese. Quali le nostre
proposte? Innanzitutto, sarebbe
utile uno scambio di idee ed
informazioni tra Campania e
Puglia su questa problematiche,
magari con ipotesi di strategia ed
azioni coordinate. Vorremmo
ricordare che qualcosa di simile
accadde anni addietro a seguito
della decisione di Finmeccanica
di localizzare un consistente
investimento in Puglia
(Grottaglie) anziché in Campania.
Colloqui che portarono ad un
incontro delle due Regioni con
Finmeccanica, con il risultato di
accordi per sviluppare un indotto
sempre più qualificato e
strutturato. Campania e Puglia
potrebbero chiamare in causa il
Governo,evidenziando
l'importanza del settore
aeronautico, la necessità di
attivare iniziative di politica
industriale volte a R&S,
innovazione tecnologica di
prodotto e di processo, nonché
per la ricerca di nuovi mercati.
Andrebbe anche rimarcata
l'importanza del settore delle
manutenzioni sia degli
aeromobili che dei motori.
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Obiettivi: favorire ed incentivare
le aggregazioni tra imprese, in
modo da superare il gap
costituito da aziende troppo
piccole per essere oggetto
d'interesse per nuovi clienti;
creare reti di imprese, con le
necessarie certificazioni, nonchè
nuove filiere produttive da
realizzare con imprenditori ed
investitori locali e non,
possibilmente con la guida e

l'indirizzo operativo da parte dei
big players. E' necessario,perciò,
che il Governo, in uno con
opzioni di politica industriale,
destini adeguate risorse
finanziarie in aggiunta ai Fondi
strutturali individuati dalle
Regioni, al fine di scongiurare il
rischio che l'industria
aeronautica civile nazionale, in
particolare nel Meridione , risulti

o Sull'aerospazio spiace
rilevare una diffusa
disattenzione grave
per un comparto così
importante e vitale

penalizzata, con effetti avversi
sul piano della competitività
internazionale e sulle future
capacità strategiche del Paese.
Abbiamo un patrimonio di
tradizione industriale, di know
how e di professionalità che non
possiamo assolutamente
disperdere.
Professore emerito di Storia economica Luiss

Direttore Confindustria Brindisi

RIPRODUZIONE RISERVATA
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GENTE speciale

PREMIO MARISA BELLISARIO

UN OBI t i o IVO DI UGUAGLIANZA

LECCE h1AR2O199,

SCOPRE IL TALENTO
FEMMINILE
Roma. Lella Golfo,
presidente della
Fondazione Marisa
Bellisario che dal1989
supporta il talento al
femminile, ritratta nel
suo ufficio. Alle
spalle, il simbolo del
premio: la Mela d'oro.

36 GENTE

I RICONOSCIMENTI DELLA FONDAZIONE BELLISARIO

DALLA SCIENZIATA CHE HA
SCOPERTO IL VACCINO
ANTI COVID A QUELLA
"SBARCATA" SU MARTE,
AL DIRETTORE DI "GENTE"
MONICA MOSCA: «SONO
ORGOGLIOSA DELLE
NOSTRE PREMIATE», DICE
LELLA GOLFO, IDEATRICE
DEL PREMIO NATO NEL1989

di Rossana Linguini

E
con quest'anno sono trentatré
edizioni e 585 Mele d'oro conse-
gnate da Lella Golfo, presidente
della Fondazione Bellisario, a pro-
tagoniste del management e della

scienza, del sociale e della cultura, dello
spettacolo e dell'informazione. «Siamo or-
gogliose delle nostre scelte: sui nomi delle
premiate non c'è mai stata un'ombra», dice
lei, anima della più autorevole e prestigio-
sa associazione femminile italiana nata
nel nome della manager dell'Italtel scom-
parsa prematuramente che dal 1989 valo-
rizza capacità e professionalità femminili

AL COLLE PER L'INCONTRO CON IL PRESIDENTE MATTARELLA
II presidente Sergio Mattarella, 79 anni, sua figlia Laura, 52, e Lella Golfo
prima della cerimonia di premiazione dell'edizione 2019. «Quest'anno
l'incontro al Quirinale sarà il 1° luglio, ultima volta con questo capo di Stato
che tanto si è speso per le donne», dice la presidente della Fondazione.
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FIERI DI LEI
A Monica Mosca,
direttore del
nostro giornale,
va la Mela
d'oro per
l'informazione,
riconoscimento
assegnato
all'unanimità.
«E sempre stata
attenta alle
problematiche
femminili», spiega
la presidente
Lella Golfo.

SAPIENZA
1J NP.:1rt;n?, oi OM,á

AL VERTICE DELLA
SAPIENZA
Antonella Polimeni,
Mela d'oro 2021,
è la prima rettrice
donna della Sapienza
in 700 annidi storia
dell'ateneo romano.

UNA MELA D'ORO
A AHI FA LA DIFFERENZA
che spesso faticano a emergere per via dei
troppi ostacoli di cui è ancora lastricata la
strada dell'eccellenza delle donne.

Un'edizione speciale. quella 2021, la se-
conda ai tempi della pandemia, precisa la
Golfo. ',Quella 2020 era dedicata alla sani-
tà, con un premio particolare alle ricerca-
trici dello Spallanzani
di Roma che, dalla dia-
gnosi di positività dei
primi due pazienti in
Italia, in quarantott'ore
erano riuscite a isolare
il virus responsabile
dell'infezione. Quella
di quest'anno premia ancora la sanità, ma
quella del futuro, dell'innovazione, della ri-
nascita». Non è stato un lavoro facile, dice la
presidente Golfo ricordando le riunioni da
remoto con la Commissione esaminatrice
del premio presieduta da Stefano Lucchini,
Chief institutional affairs and external

É UNA
EDIZIONE
SPECIALE,

LA SECONDA
DURANTE LA
PANDEMIA

communication officer di Intesa Sanpaolo,
e composta da amministratori delegati e
direttori generali delle più importanti
aziende italiane. »È stato un periodo duro,
mesi e mesi che hanno visto crollare certez-
ze, abitudini consolidate e punti di riferi-
mento e che il Premio Marisa Bellisario sia
rimasto lì, una roccia in mezzo al tornado, è
confortante ed è anche un punto di orgo-
glio. Non so nemmeno io come la forza di
volontà ci abbia portate fin qui, passando
indenni dai tanti e giusti stop e riuscendo a
celebrare ben due premi nel giro di nove
mesi [quello scorso a causa del Covid è stato po-
sticipato a ottobre, ndrl, ma credo che Marisa
Bellisario sarebbe fiera della nostra deter-
minazione di donne, andate dritte all'o-
biettivo per celebrare il talento femminile,
sempre». Soprattutto in un contesto così
difficile nel quale le premiate, nei loro ri-
spettivi ambiti e con i loro successi profes-
sionali, hanno contribuito a creare la via ►

NRLROVER
C'E LA SUA MANO
Teresa Fornaro,
unica scienziata
italiana a far parte
del progetto
Perseverance, il
rover della Nasa
atterrato su Marte,
premiata con la
Mela d'oro in
questa edizione.
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speciale I RICONOSCIMENTI DELLA FONDAZIONE BELLISARIO

d'uscita che tanto abbiamo invoca-
Lo. «Prima di Lutto mi fa piacere ci-
tare il premio per l'informazione
che è stato assegnato all'unanimità
al direttore di Gente Monica Mosca,
sempre attenta alle problematiche
femminili come ho potuto toccare
con mano anche durante il nostro
seminario internazionale Donna

IL DIRETTORE 
Economia & Pote-
re, quando ha con-
tribuito al dibatti-

HA AVUTO to proponendo la

L'IDEA DI "Carta delle don-

UNA CARTA ne", iniziativa che

DELLE DONNE la Fondazione ha
portato avanti», di-

ce Golfo. «Poi penso per esempio
alla scienziata di origine turca
Ozlem Türeci, co-fondatrice di
BioNTech, che, dopo essersi lun-
gamente dedicata assieme al ma-
rito Ugur Sahin allo sviluppo di
immunoterapie contro il cancro, a
partire da gennaio 2020 è stata impegnata
nella ricerca di un vaccino contro il Covid,
arrivando alla scoperta del principio che
sta alla base di quello prodotto da Pfizer». O
a Teresa Fornaro, unica scienziata italiana a
far par te del progetto Perseverance, il rover
della Nasa atterrato su Marte, che si occupa
di astrobiologia, simulando in laboratorio
l'ambiente marziano per sopportare la ri-

cerca di tracce di vita sul Pianeta Rosso at-
traverso missioni di esplorazione robotica.
«Ma anche a Elena Bottinclli, amministra-
tore delegato dell'ospedale San Raffaele di
Milano e dell'Istituto Ortopedico Galeazzi e
tra le socie fondatrici di Leads, Donne leader
in sanità, network aperto anche agli uomini
che promuove la leadership femminile nel
settore sanitario puntando alla parità nei

LE ALTRE "MELE D'ORO"

SAMANTHA
CRISTOFORETTI
Prima astronauta donna
(e italiana) nello spazio. e

38 GENTE

ROBERTA PINOTTI
Primo ministro
della Difesa donna,
tra 112014 e il 2018.

2016

EMANUELA
D'ALESSANDRO
Consigliere diplomatico
del capo dello Stato.

AL VERTICE
DI RAI CULTURA
Silvia Calandrelli, 57 anni,
una collaborazione con
la Rai iniziata nel 1989
prima perla radio e poi
perla Tv come capo
progetto e autrice, dal
2020 è direttrice di Rai
Cultura. Anche lei riceverà
la Mela d'oro 2021.

ruoli apicali di organizza-
zioni pubbliche e private».

Riconoscimenti im-
portanti a donne che han-
no scelto di intraprendere
percorsi nella scienza e
nella sanità, in linea con
quella che era la racco-
mandazione della Bellisa-
rio alle giovani donne:
«Studiate materie scientifi-
che, cioè quelle che allora
sembravano appannaggio

maschile. E se all'inizio trovare laureate in
ingegneria da premiare era un'impresa, og-
gi abbiamo solo l'imbarazzo della scelta»,
dice Golfo. Nell'edizione 2021 ci sarà spa-
zio per un anniversario importante, quello
della legge sulle quote di genere voluta pro-
prio da Lella Golfo. «La legge compie dieci
anni e posso dire con orgoglio che ha cam-
biato la cultura italiana nei confronti delle

fi
MARIA
DE FILIPPI
Conduttrice, autrice e
produttrice televisiva.
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HA FERMATO
LA PANDEMIA
Ozlem Türeci, 54 anni,
scienziata tedesca
di origine turca premiata
in questa edizione,
ha studiato il vaccino
contro il Covid adesso
prodotto dalla
multinazionale Pfizer.

A CAPO DEL SAN RAFFAELE E DEL GALEAllI
Elena Bottinelli, 55 anni, altra Mela d'oro 2021,
è amministratore delegato degli ospedali
milanesi San Raffaele e Galeazzi. Qui è con Giuseppe
Conte, 56 anni, quando era presidente del Consiglio.

«È STATA, VALORIZZATA
LA SANITA, QUELLA DEL
FUTURO E DELLA RINASCITA))

5~

2018
MARIA ELISABETTA
ALBERTI CASELLATI
Prima donna
presidente del Senato.

NADIA,
MURAD
Attivista!)
i diritti umani
e Premio Nobel-
per la Pace.

MARTA CARTABIA
Oggi ministro della Giustizia,
già prima donna presidente
della Corte Costituzionale.

pari opportunità, portando il tenia della
partecipazione femminile nell'agenda poli-
tica e rivoluzionando la nostra cultura. Al-
lora si stimava che per arrivare al 30 per
cento di presenza femminile nei consigli di
amministrazione delle società quotate ci
avremmo messo cinquant'anni e oggi, dopo
dieci, siamo al 40 per cento».

L'appuntamento, dunque, è su Raiuno
sabato 17 luglio, con Donne che fanno la
differenza, trasmissione che porta lo stes-
so titolo del libro scritto dalla Golfo ed
edito da Marsilio, durante la quale saran-
no consegnate le quattordici Mele d'oro
2021. Prima però Fondazione e premiate
saranno ricevute dal presidente della Re-
pubblica. «Accadrà il 1° luglio e sarà un'e-
mozione venata di malinconia», dice Lella
Golfo. «Sarà infatti l'ultima volta al Quiri-
nale con Sergio Mattarella, che per le
donne e la nostra Fondazione si è sempre
speso tanto e bene».

Rossana Linguini

GENTE 39
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CAMPANIA

Saranno restaurate le statue della Villa comunale
Operazione affidata ai mecenati. Il progetto curato dall architetto Gambardella
NAPOLI Dopo la manutenzione
del verde — n t + la convenzione
con 1assuic azluaae t:reciti D'are
non è stata Mura perfezionata
e permangono __Il bbi circa la
volontà della soci iza ilupborbia

more 1! inierient:i, dopo
wf

e u 1 ait rea lkl t>ructedura

adottata rlcili.inti,nini tmicione 
—ilComu.ne affida ai
mecenati anche t ,. stai p.,e di
epoca neri r i .sica 11 ingresso
della Vilìei : omwnidi .

Quelle che raffigu no sog
getti mitologici. Sono tutte in
pessime contiidoni e necessi-
tano di interFcala di restauro.
Saranno finn/Liti dall'associa-
zione Macs i lecelnati per 1 ci-

nenia, per l'arte e per lo sport)
che ha proposto al Comune di
utilizzare i fondi che raccoglie-
rà attraverso l'Art Bonus. Palaz-
zo San Giacomo ha detto sì ed il
progetto di recupero è stato
sottoposto anche al' aglio della
Soprintendenza, che lo ha ap-
provato. 11 restauro richiederà
74.5oo eu.ro. Otto le statue og-
getto dell'intervento, parte del-
le quali opera del genovese
Tommaso Solari senior e parte
dello scultore romano Andrea
Violaci. Una di esse —11 Fauno
che suona il piffero — è ridotta
în pezzi e giace da tempo in de-
posito. Le altre sono: l'Apollo
del Belvedere, Ercole con Fauno
(di Violavi), Fauno con fancîul--

ArctMetto
Carmine
Gambardella

Io in braccio, Guerriero con cla-
mide (un mantello, ndr), Ercole
con Fauno, Apollo, Fauno con
cembali.

Il progetto di restauro reca la
firma di Carmine Gambardella,
che ad. Architettura dell'ateneo
Vanvitelli ha la cattedra su Pae-
saggio, Beni culturali e governo
del territorio. Si prevede, tra
l'altro, di disinfestare le statue
dalle colonie di microorgani-
smi «con biocidi accuratamen-
te selezionati», di pulire le su-
perfici lapidee «mediante ap-
plicazione di soluzione di am-
monio carbonato», di
rimuovere croste nere e patine
con soluzioni specifiche, di
stuccare lesioni e piccole lacu

ne. Saranno inoltre applicate
pellicole protettive e saranno
eliminate le scritte che imbrat-
tano i basamenti. Naturalmen-
te il lavoro più complesso sarà
realizzato sul Fauna che suona
il flauto, la statua in pezzi. Do-
vrà essere ricomposta ed il pro-
getto dell'architetto Gambar-
della prevede «un'attenta rico-
gnizione e catalogazione degli
elementi con riproduzione di
grafici, grazie all'utilizzo del la-
serscanner cper verificare la
presenza di tutti gli elementi e
la corretta sequenza per la ri-
composizione degli elementi
lapidei».

Fabrizio Geremicca

("MI d'rpo. nniiauu. —
é la pi t tgnwt ie della ritta
Record nl \lnsendell'accryn
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La storia
«Modelle per un giorno
così sfidiamo la camorra»
Giuliana Covella a pag. 33

LA SFILATA

G iuliana Covella

«Qui non impariamo soltanto
un mestiere, ma riscopriamo la
nostra identità di mamme e mo-
gli». Posano con disinvoltura
davanti alla carcassa di una bar-
ca alle spalle degli alloggi occu-
pati abusivamente al Rione De
Gasperi, pronte a sfilare con gli
abiti che hanno creato con il lo-
ro ingegno e le loro mani. Sono
le partecipanti del laboratorio
di sartoria promosso dall'asso-
ciazione Remida a Ponticelli,
che ha dato vita a una collezio-
ne nata da tessuti recuperati da
scarti industriali e sequestrati
alla malavita. Un progetto che
nasce come sfida ai luoghi co-
muni legati alla periferia orien-
tale, dove un gruppo di dorme
ha deciso di mettersi in gioco.
«Prima non sapevamo nemme-
no cucire, oggi disegniamo car-
tamodelli», spiegano a margine
della presentazione dei loro mo-
delli tra le vie del quartiere.

IL PROGETTO
«Aspetta, voglio mostrare la
gonna che mi sono cucita da so-
la». Cristina. 51 armi, rossetto
rosso, capelli neri, è madre di
dite figli di 28 e 34 anni, «in più
nonna di 4 nipoti», si affretta a
precisare sorridente. Insieme a
Rebecca, Assunta, Paola e le al-
tre sono le modelle-sarte che ie-
ri sera hanno illuminato via
Curzio Malaparte, nel cuore del
Rione De Gasperi. La sfilata ha
preso le mosse dalla sede
dell'associazione Remida Napo-
li, che ha promosso «S'Arte»,
progetto che ha visto in passe-
rella le utenti della sartoria so-
ciale che hanno indossato gli
abiti creati a mano da Loro stes-

«Modelle per un giorno
così sfidiamo la camorra»
>L'iniziativa delle donne di Ponticelli >Le giovani sarte a lezione di taglio e cucitc
«Abiti con materiali sequestrati ai clan» «Abbiamo perfezionato le nostre tecniche»

IL LABORATORIO
CON L'OBIETTIVO
DI INSEGNARE
UN MESTIERE
E VALORIZZARE
L'AGGREGAZIONE

se, Una capsule collection rea-
lizzata attraverso il metodo del
recupero creativo di tessuti c al-
tri materiali di riuso. A impe-
gnarsi, per circa un anno, le
donne del laboratorio «Attac-
car Bottone» che, sostenuto
dall'otto per mille della Chiesa
Valdese, intende offrire oppor-
tunità di formazione e inseri-
mento lavorativo in un contesto

delicato come quello della zona
est. Le sarte-modelle sono state
accompagnate da esperti in cu-
cito e moda e dal gruppo di ri-
cerca guidato da Maria Anto-
nietta Sbordone, docente del
corso di Fashion ed Ecodesign
presso il dipartimento di Archi-
tettura e Disegno industriale
dell'Università Vanvitelli: «Da
anni collaboriamo con Remida

LA SFILATA Le donne
di Ponticelli
indossano gli abiti
realizzati da loro
NEWFOTOSUO RENATO ESPOSITO

«CI SIAMO DIVERTITE
E INTENDIAMO
ANDARE AVANTI
PER TRASMETTERE
QUESTA ESPERIENZA
ALLE RAGAllE»
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sul tema del riciclaggio creati-
vo, usando materiali che per il
mercato non hanno più nessun
interesse commerciale e facen-
do in modo che diventino il cen-
tro di attività socialmente utili
per queste donne».

LE TESTIMONIANZE
«Abbiamo presentato tutto il la-
voro svolto durante l'anno -
spiegano due delle protagoni-
ste, Paola e Assunta, di 44 e 56
anni - è stata un'esperienza mol-
to felice, perché attraverso que-
sti tessuti, che sono maschili e
sarebbero andati distrutti, per-
ché di scarto e sequestrati alla
criminalità, ci è stata data la
possibilità di recuperarli e allo
stesso tempo salvaguardare
l'ambiente. Finora non aveva-
mo mai cucito, aparte attaccare
un bottone. Abbiamo avuto [op-
portunità, oltre che di imparare
un mestiere e trovare un lavoro,
di stare insieme e formare un
team affiatato». Un modo so-
prattutto per mostrare un'altra
immagine di Ponticelli: «Quello
che qui emerge sempre è il lato
negativo, invece ci sonotantissi-
me realtà che operano per far
vedere il bello che c'è e che va
valorizzato». «Questo è il mo-
mento finale di un percorso che
va avanti da 5 anni - spiegano
Anna Marrone e Paola Manfre-
di, di Remida - un corso di for-
mazione dove le donne appren-
dono un mestiere. Poi la sarto-
ria è diventata un luogo di in-
contro dove donne dai 20 ai 70
anni possono stare insieme, rac-
contandosi gioie e dolori. Inol-
tre La sfilata cade a conclusione
di un periodo difficile per tutti
cioè la pandemia, durante la
quale le partecipanti del corso
hanno cucito e regalato masche-
rine alle famiglie in difficoltà
del quartiere».

t RIPRODUZIONE NI5ERVATA
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Mann, il mosaico di Alessandro
diventa racconto multimediale
Ugo Cundari

D
a oggi la sezione mosaici del
Mann ha un nuovo impianto
di illuminazione nelle teche,
pannelli esplicativi bilingue e

diventa più tecnologicagrazie aun
allestimento multimediale. II mo-
saico della battaglia di Isso, con al
centro Alessandro magno sul suo
cavallo Bucefalo mentre fronteg-
gia vittorioso il sovrano persiano
Dario, è velinato per un restauro
che prenderà ancora molti mesi.
Così, accanto all'opera vietata agli
sguardi è stato sistemato uno
schermo per quattro diversi video.
Raccontano come fu scoperto nel
1831 a Pompei nella casa del Fau-
no, poi portato a Napoli su un car-
ro trainato da sedici buoi in un
viaggio di nove giorni e infine espo-
sto nell'allora real museo borboni-
co nel 1844. Sono spiegate le tecni-
che di costruzione del mosaico,
composto da quattro milioni di tes-
sere per 120 metri quadri, e le fonti
utilizzate perla rappresentazione,
da alcuni ritenuta non di una batta-
glia in particolare ma di tutte le

OLOGRAMMA Il Mann cerca il pubblico giovane con la tecnologia

L'OPERA, IN RESTAURO,
RACCONTATA DA AVATAR
E VIDEO 3D, CON SOTTOTITOLI
PER NON UDENTI. GIULIERINI:
«ARCHEOLOGIA E TECNOLOGIA
ALLEATE PER I GIOVANI»

battaglie del re macedone in Per-
sia L'allestimento prevede anche
unateca in cui compare il volto 3D
del re macedone (elaborato dalla
Protom) che confida la sua brama
di potere e i dettagli delle battaglie
più sanguinose che ha combattu-
to. Riflette sul senso, precario, del-
la vita di ogni uomo, e ricorda di
quando già da bambino sognava

di conquistare il mondo.
La battaglia di Isso, combattuta

tre secoli prima di Cristo, fu la più
cruenta, con oltre centomila mor-
ti. Le parole, scritte dal direttore
del museo Paolo Giulierini, sono
accompagnate da un video in cui è
riprodotto il modello virtuale degli
schieramenti costituiti da centina-
ia di guerrieri delle due fazioni,
con sullo sfondo uno scenario trat-
teggiato percome doveva apparire
ai soldati, surreale, drammatico,
arido e polveroso. Uomini e anima-
li sono raffigurati come semplici si-
lhouette nere.

Tutti i video prevedono i sottoti-
toli, elaborati ad hoc per un pubbli-
co di non udenti, perché il proget-
to, coordinato da Ludovico Solima
dell'università Vanvitelli, ha come
obiettivo sociale una maggiore in-
clusione di pubblico. «Portabilitàe
mobilità sono le caratteristiche
che rappresentano il nostro lavo-
ro, nato con il proposito di avvici-
nare a una nuova fase della vita di
questi capolavori, caratterizzata
dall'incontro con le tecnologie, an-
che persone con diverse abilità» di-
ce Fabio De Felice, della Protom.
«Archeologia e tecnologia non so-
no più, nella nostra visione, termi-
ni opposti, ma oggi devono allearsi
per andare incontro alle esigenze
di un pubblico più giovane e più
abituato alle novità», conduce Giu-
lierini.

C RIPRODUZIUN E RISERVATA
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IL :51ATTINO Caserta

Il libro

Repubblica di Arlecchino
e ïl caos del regionalismo
narrato da Mario Landolfi
LA PRESENTAZIONE

Un regionalismo che diventa confusione e
caos nelle scelte istituzionali, che finisce col
contenere tutti gli aspetti negativi di una sor-
ta di aborto di federalismo. E, sullo sfondo,
ma nemmeno poi tanto, la crisi sanitaria e so-
ciale scatenata dal coronavirus. Di questo, e
molto altro, narra più che parlare, Mario
Landolfi, giornalista, già ministro delle Co-
municazioni e presidente della commissione
di vigilanza Rai, nel libro La Repubblica di
Arlecchino edito da Rubbettino. Questa sera,
alle 18,30 all'Hotel Cavalieri di piazza Vanvi-
telli a Caserta, il libro verrà presentato con
l'autore da Giorgio Magliocca, presidente del-
la Provincia di Caserta; Claudio Coluzzi gior-
nalista de Il Mattino; Giuseppe Pardini do-
cente dell'Università Vanvitelli; Riccardo
Ventre docente universitario e magistrato.
Modera Francesca Nardi, giornalista e diret-
tore di "Appiapolis.it".

RE RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'INIZIATIVA

ComoNext
sbarca
a Caserta

Viola —a pag. 3

12 
MILIONI

L'investimento previsto

Una newco raccoglierà
i fondi per investimenti
da 1,2 milioni in un polo
specializzato
nell'agroalimentare

Patto Nord-Sud: ComoNext sbarca a Caserta
La partuershìp
Network di innovazione

Vera Viola

A
sse Nord Sud nel mondo degli
incubatoti d'impresa. Como-
Next - Innovation Hub soste-

nuto dalla Camera di Commercio di
Como Lecco - ha siglato un accordo
di partnership con «012factory», in-
cubatore certificato di startup inno-
vative che ha sede e opera a Caserta.

In questo modo, Como Next inten-
de replicare il proprio modello in altri
territori, spostandosi anche dal Nord
al Sud del Paese. A questo scopo sta
per essere costituita una newco, il vei-
colo che si prenderàcarico della mis-
sione di sviluppare sul territorio na-
zionale e internazionale il progetto di
replica del modello ComoNext. Oggi
l'innovation hub che ha sede princi-
pale a Lomazzo (Co), conta al suo in-
terno circa 140 imprese innovative.
Ma punta a diventare, con la strategia
di "replica" varata dall'assemblea dei
soci, uno snodo strategico e operativo
per circa 1.000 imprese innovative
(tra startup e aziende più adulte), con
il coinvolgimento di oltre 10.00o
knowledge workers.

«La newco sarà una società benefit
a capitale aperto corda missione - di-
cono in Come Next - di generare un

volano a beneficio dell'ecosistema
socioeconomico dei territori di inse-
diamento». A Caserta è previsto un
investimento di 1,2 milioni.

«La storia di ComoNext- spiega il
dg Stefano Soliano - è partita a Lo-
mazzo dieci anni fa trasformando il
Cotonificio Somaini di fine '800 in un
polo di innovazione che in questi an-
ni è cresciuto raccogliendo molti
consensi e che ora, con il progetto di
replica, genererà valore anche in altri
territori. Siamo convinti che l'ap-
proccio sperimentato a Lomazzo
possa essere condiviso e sviluppato
anche in altri contesti». Le prime
partnership territoriali sono quelle
siglate a Ivrea - presso le Fabbriche
ex Olivetti - e al Sud, a Caserta con
l'incubatore 012factory.

I contatti con potenziali investitori
hanno permesso di riscontrare inte-
resse. La raccolta pianificata veicolerà
alla newco un volume pari a 12 milioni
(4 per lo sviluppo caratteristico e 8 per
la capitalizzazione delle "territoria-
li"), permettendo il perfezionamento
dell'intera operazione nell'arco di
anni, al termine dei quali è previsto il
punto di pareggio. Il capitale della
newco sarà aperto sia a soci privati
(imprese, family office, imprenditori)
che istituzionali (fondi d'impatto,
fondazioni e associazioni). Parallela-
mente, la distribuzione dell'aziona-
riato sarà diffusa, non prevedendo
posizioni di maggioranza assoluta.

Prima tappa al Sud a Caserta. Dove

si lavora alla partnership con
o 12factory, incubatore di startup in-
novative certificato dal Mise, a capi-
tale privato. Il polo è nato nel 2014,
oggi comprende 40 realtà aziendali di
cui il5_, 0,-;„ campane. Anche in questo
caso ComoNext vuole condividere e
amplificare le iniziative di interesse
comune volte alla promozione
dell'innovazione, a sostenere percor-
si di crescita per le imprese e a pro-
muovere la nascita di nuova impren-
ditoria. Cuore del polo campano, di
cui è ceo Sebastiano Caputo, è l'attivi-
tà svolta dalla Academy dedicata a
trasformare idee provenienti da aspi-
ranti imprenditori dell'area in star-
tup innovative. Nei piani peri prossi-
mi anni una forte specializzazione
nel settore agroalimentare, scelto per
la forte presenza di imprese di suc-
cesso nel comparto in Campania.
«Lavoreremo su nuovi materiali -
precisa Soliano - nuovi processi,
colture biologiche e iodroponiche».

Per definire nel dettaglio i termini
della partnership e le modalità di svi-
luppo del modello Next innovation
sul territorio campano, ComoNext sta
definendo un documento di assess-
ment , attraverso il quale condividere
con gli stakeholder gli asset strategici
del polo casertano. La società lombar-
da da tempo dialoga, oltre che conia
struttura di oi2factory, anche con le
università (Vanvitelli) e le Camere di
commercio campane.

MODW, UN E RriEW.WT A,
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'CT

II distretto riparte ma
non trova personale
Il distretto dell'Ict pugliese in
recupero. Dopo il calo del 2,4%
registrato nel 2020, il mercato
del digitale pugliese recupera
posizioni riavviando la
crescita. Ma le imprese si
misurano con la difficoltà di
trovarei profili necessari.

Rutigliano —apag.18

In Puglia cresce ancora il distretto Ict
ma non si trova personale qualificato
Tecnologia. I processi di digitalizzazione accelerati dalla pandemia spingono i fatturati delle aziende del settore che dà lavoro
a 5.000 persone ma si trova ad affrontare il nodo della poca disponibilità di neolaureati Sotto accusa il sistema formativo

Vincenzo Rutigliano

ct pugliese in pieno recupero. Dopo
il calo del 2,4% registrato nel 2020,
il mercato del digitale pugliese - in
valore appena sotto i tre miliardi -
recupera posizioni riavviando la

crescita costante registrata negli ulti-
mi anni. Al netto delle difficoltà per le
imprese di trovare tutte le figure pro-
fessionali specifiche che il sistema
universitario riesce a formare solo in
parte, la corsa è ripresa.
Come dimostrano i risultati di Ex-

privia, attiva nell'Ict e quotata al mer-
cato Mta della Borsa di Milano. Nel
primo trimestre il fatturato di questo
big player - ricavi totali 2020 a 167,8
milioni, 2.400 professionisti distribu-
iti in 7 paesi del mondo - è cresciuto
del 5,4% rispetto allo stesso periodo
del 2020, passando da 38 a 41 milioni.
È cresciuta e cresce la redditività che,
nel 2020, è stata del 12,7 per cento. «Le
aziende - spiega Gianni Sebastiano,
investor relation del gruppo guidato
da Domenico Favuzzi - stanno recu-
perando redditività perché stanno ri-
vedendo i loro processi. Più digitaliz-
zazione metti nei processi e più incidi
su efficienza e costi: questa è la gran-
de lezione della pandemia». La Spa
pugliese punta a consolidare la cre-

scita registrata in questi mesi in tutti
i mercati nei quali opera come sistem
integrator: Pa, banche, aerospazio,
sanità territoriale, telemedicina.

Il settore non ha registrato, in que-
sti mesi, grossi cambiamenti nei piani
di sviluppo aziendale. Un esempio
quasi di scuola viene dal nuovo buil-
ding, da 22 milioni, che sta sorgendo
nei pressi dell'aeroporto di Bari. È del
gruppo Fincons di Milano (servizi di
application management e system
building) che sta realizzando il "Futu-
re Gateway", destinato a ospitare an-
che start-up locali, innovazione e
spazi per la ricerca. Il nuovo insedia-
mento sarà pronto entro l'anno, è tec-
nologicamente avanzatissimo e potrà
ospitare oltre 1.00o professionisti di
It consulting, 300 in più che si ag-
giungeranno - secondo i piani di cre-
scita aziendale - ai 700 già oggi nel
delivery center, fondato nel capoluo-
go regionale nel 2008. «Noi non ci
siamo mai fermati durante la pande-
mia, perchè per fortuna siamo un busi-
ness digitale che è riuscito a garantire
operatività e servizi a distanza», dico-
no al quartier generale del gruppo
che, quest'anno, prevede di migliora-
re ancora il fatturato, da 178 a 197 mi-
lioni (+10% circa). La Spa, fondata e
guidata da Michele Moretti, ingegne-

re nato a Bari poi trasferitosi a Milano,
fornirà dal Future Gateway servizi ai
clienti di tutte le sue sedi sparse tra
Italia, Svizzera, Gran Bretagna, Sta-
ti Uniti, Francia e Germania. L'altro
polo di Ict regionale è Lecce alimentato
dalla presenza dell'università, al pari
di Bari che conta su ateneo e Politec-
nico, centri formativi decisivi per la
crescita del comparto. Anche a Lecce
riscontri positivi e anzi acquisizioni di
nuove aziende, come per la Links spa
(52 milioni di fatturato entro il 2021)
di Giancarlo Negro. «Il business digi-
tale - dice il Ceo - non ha risentito
molto in termini di fatturato nel 2020
e così sarà anche quest'anno». A fine
giugno Negro completerà l'acquisi-
zione di un'azienda pugliese di Iot
(8,5 milioni di fatturato e 35 addetti)
ed è prossima quella di un'altra con
sede a Milano (settore bancario e fi-
nanziario, fatturato 7,5 milioni e 70
addetti). Entrol'anno altri 50 assunti,
formati nell'academy interna, che si
aggiungeranno ai 56o attuali. Anche
nelle Pini la valutazione non cambia.
Salvatore Latronico, Ceo della
Openwork -fatturato 2021 a 1,8 mi-
lioni, in crescita del un sul 2020 -
conferma che è in atto «una certa ef-
fervescenza, la ripresa c'è». La spa ba-
rese, che realizza sistemi di automa-
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zione di processo su cloud, sta allar-

gando il parco clienti proprio «grazie
al Covid, che sta facendo superare le
difficoltà culturali delle aziende ri-
spetto al cloud». Nel 2020 infatti sono
cresciuti., nella regione, del 16-0, i ser-
vizi come il cloud computing. Expri-
via, Fincons, Links e Openwork sono
esempi di un intero distretto in ripre-
sa. «Tutte le aziende - conferma La-

tronico che presiede anche il distretto
pugliese dell'informatica che conta
un centinaio di attori tra imprese,
università, associazioni datoriali e
sindacali- stanno assumendo. Para-
dossalmente il freno è nella CA renza di
laureati in discipline informatiche, si-
stemisti di nuova generazione». Ob-
bligato il ricorso alle academy interne
per colmare le carenze sul digitale -

Sud
Tecnologie dell'informazione

2 400
L'ECCELLENZA
li caso di Exprivia, 2.400 professioni-
sti distribuiti in 7 paesi del mondo: ha
avuto ricavi totali nel 2020 per 167,8
milioni con una crescita del 5,4%

II cantiere. Due immagini del nuovo building, da 22 milioni, che Fincons sta costruendo nei pressi dell'aeroporto di Bari

Per colmare le carenze
le aziende
si organizzano
con la creazione
di Accademy interne

I.
r

che oggi conta oltre ç.000 addetti -
anche ricorrendo a competenze limi-
trofe come matematica, fisica, inge-
gneria gestionale, per poi virare sulla
componente informatica. Ma non ba-
sta: per questo al distretto si lavora,
insieme all'Its Apulia Digital Maker
-area ICT, a corsi di crescita profes-
sionale per non laureati.

I SERVIZI
L'epidemia da Covid e le difficoltà
conseguenti hanno fatto superare
le difficoltà culturali delle aziende
rispetto al cloud

t

I i

II 2,1,zogiumo ancori indietro:
pt.chi gli incubatod ele statlup
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In Puglia
la spinta arriva
dai Fondi Ue

18%
INVESTIMENTI
La quota di fondi pubblici

Orlando —a pag. 2

In Puglia
la spinta arriva
dalle risorse
pubbliche
Il rapporto. Peso più alto rispetto alla media
nazionale. Accelerano le start-up: crescita
a doppia cifra nel 2020 grazie ai risultati dì Bari

Luca Orlando

A
ree di eccellenza nell'ae-
rospazio e nell'agricoltura
4.0. Con una spinta inno-
vativa legata in particolare
alla disponibilità di risor-

se pubbliche e un tasso di investi-
menti che resta tuttavia inferiore alla
media nazionale.
E un quadro variegato quello trac-

dato da Banca Ifis sul territorio puglie-
se, radiografia presentata ieri in occa-
sione della tappa pugliese del roa-
dshow Innovation Days, dati raccolti
attraverso un sondaggio realizzato tra
le imprese locali, messe a confronto
con le medie nazionali.

Una prima differenza rilevante ri-
guarda le modalità di finanziamento
degli investimenti e della ricerca. Se in-
fatti in Italia la patte in arrivo dal settore
p u bblico è residuale (11 9% nella ricerca
e sviluppo, i 7-0 in generale negli inve-
stimenti), queste percentuali, pur re-
stando minoritarie rispetto all'autofi-
nanziamento, sono decisamente supe-
riori in Puglia, arrivando rispettiva-
mente al 16 e al 18.,-.. Confermando
peraltro il ruolo rilevante della Regione
nell'utilizzo dei fondi europei, incana-
lati nel sistema produttivo per realizza-

re interventi di sviluppo e di creazione
di nuova occupazione.

In regione è evidente la presenza di
aree di eccellenza nella meccatronica,
nell'aerospazio, nell'agricoltura 4.0 ma
nella media si osserva una propensione
agli investimenti inferiore rispetto alla
media nazionale. Se in media in Italia il
42-Ù delle imprese ha realizzato investi-
menti materiali o immateriali nel bien-
nio 2020-2021, tale percentuale scende
al 35-0 per le aziende pugliesi.

Inferiore è anche l'adozione di tec-
nologie digitali dell'universo 4.0: pre-
senti nel 58,-0 dei casi su scala naziona-
le, nel 46-0 dei soggetti tra le imprese
del territorio. «Per quanto esistano re-
altà locali che investono in agricoltura
4.o - spiega Andrea Berna, responsabile
commerciale di Banca lfis - la presenza
relativa nell'area di un numero mag-
giore di imprese agricole tende ad ab-
bassare le medie. E tuttavia la Regione
si conferma capace di sfruttare al me-
glio le risorse a disposizione, a partire
dai fondi europei, finanziamenti im-
portanti per sostenere e rilanciare l'in-
novazione in Puglia».

Quali innovazioni? In termini di sca-
la di priorità la scansione è analoga a
quella nazionale, con il tema della cy-
bersecurity al primo posto, catalizzan-
do 11 26-o delle risposte, a pari merito

con il tema della relazione con i clienti,
il Customer Relationship Management
Al terzo posto, con il 20". delle risposte,
gli investimenti nell'area del doud. Tra
le differenze più rilevanti in termini
percentuali va segnalato il diverso peso
della manifattura additiva, la stampa in
3D di prototipi o piccole serie: tema che
catalizza gli investimenti perl'8-0delle
imprese su scala nazionale, valore di-
mezzato per le aziende del territorio.

Quali sono i motivi per cui si innova
in ambito digitale? Anche in questo caso
le risposte delle aziende pugliesi sono
sovrapponibili alla media nazionale,
mettendo ampiamente alprimo posto
con il 57-0delle risposte il tema cruciale
della qualità. Seguono produttività
(43%)e sicurezza, con il ',2 -̀'-odelle rispo-
ste. Quali sono i temi più "gettonati" tra
le imprese? Attraverso l'analisi del con-
versato web del periodo gennaio-mag-
gio, Banca Ifis identifica al primo posto
il tema dell'aerospazio, polo ad altissi-
ma innovazione tecnologica. Segue la
spinta del bando Mise per gli investi-
menti in trasformazione tecnologica e
digitale; al terzo posto per intensità di
conversato l'utilizzo delle tecnologie 4.0
per li controllo a distanza della produ-
zione vitivinicola. Uno spunto interes-
sante arriva per Brindisi, considerato al
centro dell'innovazione nell'ambito

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
7
7
1
2
3

Settimanale

Pag. 33



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

25-06-2021
1+2

DAI sud

dell'impiego di idrogeno da fonti rinno-
vabili. Spinta innovativa che in Puglia
ad ogni modo si manifesta anche dal 
basso, attraverso la nascita di start-up,
segmento in cui h regione bu invece ac-
celerato oltrehnnedbloscmsomnno.
Le nuove iniziativ sono lievitate infatti
ddr7/7o dieci punti meglio della media
nazionale, con Bari (in progresso dei
~SYunel ao2o)u fare úutraino.

Tra le aree metropolitarie Bari si col-
locaiueÍfecóoísctóouopos0oiultalia,
con 319 realtà, ad un passo dalla perfor-
mance di Padova

Evidente in regione il progresso de-

18%

IN DETTAGLIO

gli ultimi anni: le 91 nUOVe iscrizioni dei
20uB sono salite uu8 l'anno successivo,
per poi toccare il nuovo record (187) nei
zn2o.Muxsinnos,nhcochcooröguusi

certamente superato ora, tenendo con-
mesi

della metà proprio a Bari.
Spinta che potrà ricevere ulteriore

linfa dal recente accordo siglato tra il
Politecnico di Bari, il suo omologo mila-
nese e l'incubatore ad esso collegato,
Polihub. Intesa che mira a promuovere
iniziative a sostegno del trasferimento
dei risultati della ricerca e della creazio-

FONDI UE
Più alta del resto d'Italia la quota
di fondi pubblici destinati
agli investimenti e ciò spiega
l'utilizzo efficiente dei fondi europei

Le start up
La spinta innovativa in Puglia si
man ifesta anche dal basso,
attraverso la nascita di start-
up, segmento in cui la regione
ha invece accelerato oltre la
media lo scorso anno. Le nuove
iniziative sono lievitate infatti
del 17,4%, dieci punti meglio
della media nazionale, con Bari
(in progresso del 25%nel
202O)a fare datraino

La crescita
Evidente in regione il progresso
degli ultimi anni: le 91 nuove
iscrizioni del 2018 sono salite a
118 l'anno successivo, per poi
toccuve/|nuovoreoord(187)
nel 2020. Massimo storico che
sarà quasi certamente
superato ora, tenendo conto
che in meno di sei mesi
le nuove iscrizioni sono
già state 105

ne di nuove imprese ad alto contenuto
tecnologico, fornendo supporto alle at-
tività di prototipazione, sviluppo dei
modello di business, validazione di
mercato e ricerca di finanziamenti.

Inoescúuin Puglia anche ll numero
di Pmi innovative, arrivate a fine aprile
quota 103. il del totale nazionale.
Dalle elaborazioni di Banca Ifis emerge
una Pmi pugliese meno robusta di
quella nazionale, forte di 1 addetti (2
la media italiana) e 2,2 milioni di euro
di fatturato, poco più della metà rispet-
to al dato nazionale.

RIPRODUZIONE

L'ANALISI
Per Andrea Berna, di Banca Ifis,
la presenza relativa nell'area
di un numero maggiore di imprese
agricole tende ad abbassare le medie

_

~~
~

laspiroaariva

Wrra umcullmgdásmdúa~mno,
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Dalla Cmc gli «spider» più alti del mondo

1eccurtea..
Carrelli elevatori

Vincenzo Rutigliano
BARI

S
i chiamano spider, ragni, gli
ascensori aerei, capaci di
raggiungere i 41 metri di al-

tezza, e prossimamente anche i 70.
Le piattaforme progettate e realiz-
zate dalla Cmc di Bari. Montate su
cingoli e con bracci telescopici che
possono allungarsi fino a 14 metri,
le piattaforme aeree sono destinate
ai settori più diversi nei quali si la-
vora in altezza (edilizia, traslochi,
lavori agricoli di potatura).

Ultima innovazione di una
azienda che sin dal 1992 ripara

piattaforme e carrelli elevatori,
fondata da Carlo Mastrogiacomo e
Michele Moretti. La Cmc nasce nel

1998 e da allora è cresciuta senza
interruzioni. Anche nel 2020, no-
nostante sei settimane di chiusura
per lockdown, il fatturato è au-
mentato del 40% rispetto al 2019,
fino a 33,5 milioni.

«Rispetto all'anno scorso -spie-
ga Carlo Mastrogiacomo - in que-
sti primi 6 mesi siamo in crescita
del 70% e prevediamo un incre-
mento del fatturato del 35-o, ovve-
ro 40-43 milion».

Oggi la Cmc, che occupa no ad-
detti, è tra i leader mondiali nel
mercato degli spider autocarrati
con sistemi di guida e controllo au-
tomatizzati, come il Self Control
System, un vero e proprio "pilota
automatico" che la srl ha progetta-

to e realizzato e che consente il cor-
retto utilizzo delle piattaforme ae-
ree. Con un unico comando, infatti,
il Self Control System stabilizza la
base del ragno su qualsiasi tipo di
terreno, supervisiona i movimenti
del braccio telescopico che rispetta
le distanze d'obbligo dalla parete

95%
EXPORT
La quota del fatturato che l'azien-
da barese realizza all'estero:
mercato principali gli Usa

durante le operazioni di salita e di-
scesa azionate da joystick. A fine
lavoro lo spider si chiude automa-
ticamente sino a poter passare-di-
ce Mastrogiacomo-«anche attra-
verso la porta di appartamento».

La Cmc esporta in 3o Paesi, rea-
lizza all'estero il 9y del fatturato,
ed il suo mercato principale è in
Usa, seguiti da Cina, Australia, Re-
gno Unito, Germania, Francia, Ger-
mania, Corea, Egitto ed Israele.
Dietro i risultati di Cmc c'è un re-
parto R&S che innova le soluzioni
dei suoi prodotti e che dialoga, co-
stantemente, con il Politecnico di
Bari per test, prove, prototipi, e con
società di ingegneria esterne.

Per il futuro la società, ormai alla
seconda generazione, è già al lavo-
ro per realizzare in totale sicurezza
un prototipo in grado di lavorare a
23 metri di altezza, su fili di corren-
te a 46.000 volts, ed un ragno a 70
metri di altezza, «il più alto del
mondo», onclude Mastrogiacomo.

t RIPRODUZIONE RISERVA A

IkgIL
hspintaarrica
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R.I. fornirà ospedali da campo nei Paesi Ue

FA tzta
Prefabbricati hi tech

ostruire, in tutto il mondo,
edifici basati su sistemi mo-
dulari con soluzioni innova-

tive applicate al medicale, alla sani-
tà, al civile, alla difesa, con un oc-
chio - siamo alla fase di prototipo -
pure a quelli di difesa da inquina-
mento chimico. Tutto questo avvie-
ne a Trepuzzi, piccolissimo centro
del Salento dove, quasi 50 anni fa,
Salvatore Tufaro diede vita al nu-
cleo di quello che sarebbe diventato
il R.I. Group, oggi in grado di pro-
gettare e realizzare anche ospedali
da campo modulari forniti, chiavi in
mano, pure alla Nato.

Le soluzioni innovative - studia-
te e applicate insieme ai ricercatori
del politecnico di Bari, dell'univer-
sità del Salento e di Enea - oggi
consentono di realizzare ospedali

da campo, accampamenti militari,
strutture abitative d'emergen-
za,funzionali, esteticamente ricer-
cate e con un alto contenuto tecno-
logico. È nata così una filiera pro-
duttiva competitiva internazionale
con un know-how industriale che
fa di R.I. una delle aziende leader
mondiali nella progettazione e pro-
duzione di strutture modulari e
shelters tecnologici. Una leadership
che in cifre significa fatturato, a
maggio 2021, pari a 26 milioni, il
doppio di quello registrato a dicem-
bre 2019 (13,3) e occupazione per
140 dipendenti, in forte aumento ri-
spetto ai 90 di 2 anni fa, oltre a una
sessantina nell'indotto.

L'ultima commessa, frutto di
una gara internazionale bandita
dalla sede centrale della Nato, ha ri-
guardato 5 Smart Operating Shelter
destinati all'Italia e agli altri Paesi
Ue. Si tratta di una struttura ospe-
daliera chirurgica ibrida mobile,
pronta per il suo impiego in poche

ore dall'arrivo senza necessità di
personale specializzato per il suo
montaggio e capace di teleconsulti
via satellite utilizzando anche im-
magini TC intra-operatorie.Insie-
me alla Nato, la R.I.Group ha tra i
clienti la Ue, le Nazioni Unite, la
Protezione Civile e opera in tutto il
mondo (Kosovo,Libano, Emirati
Arabi, Haiti, Iraq, Afghanistan).

La società ha all'attivo anche
joint ventures estere, come in Egit-
to e negli Emirati Arabi, dove è in
grado di realizzare ospedali mo-
dulari in 12 mesi.

«Il nostro prossimo grande
obiettivo - dice Salvatore Tufaro
che guida il gruppo insieme ai suoi
4 figli - è realizzare qui, insieme
all'università del Salento, un cen-
tro di eccellenza di ricerca applica-
ta della sanità modulare nel quale
coinvolgere anche Enea, il politec-
nico di Bari e gli altri centri specia-
listici del settore».

Le strutture. Prefabbricati per ospedali da campo prodotti dalla R.I. Group di Trepuzzi (Lecce)

—V.Rut.
RIPRODUZIONE RISERVAT A

26 milioni
FATTURATO
Raddoppiato a maggio 2021.
rispetto a dicembre 2019
Occupati passati da 90 a 140

g IkL
h api,. dnira
dalle dm-g,
laffiNidle
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Rione Sanità e catacombe
da «buco nero»
a faro per il Mezzogiorno
Lo studio

Pubblicati tre volumi

R ione Sanità non è più un
<< buco nero, una zona off

limits, ma un'attrazione
tutta napoletana, un brand nato da
una relazione sentimentale tra co-
munità e luoghi». Francesco Izzo,
docente di Strategie e management
dell'innovazione, del dipartimento
di Economia dell'università Vanvi-
telli di Napoli, ha osservato e stu-
diato l'esperienza rigenerativa del
Rione Sanità: uno straordinario ca-
so di "conversione territoriale" che
è stato raccolto in una pubblicazio-
ne in tre volumi - "Cultura e Sociale
muovono il Sud. Il modello Cata-
combe di Napoli" (Edizioni San
Gennaro) - curata da Izzo insieme a
Stefano Consiglio e Nicola Flora.
Un'opera che dimostra, appunto,
che «cultura è sviluppo» (volume i).
E che racconta il progetto di recupe-
ro dell'antica cava di tufo vicina alle
Catacombe, trasformata in un luo-
go di dialogo interreligioso (volume
2), spiegando, infine, attraverso
una rigorosa analisi, l'impatto so-
ciale, culturale ed economico dei
dieci anni della Paranza nel Rione
Sanità (volume 3).

Cooperativa di 40 giovani impe-
gnati nella rinascita civile, economi-
ca e culturale della Sanità, la Paranza
ha cambiato il destino del quartiere,
periferia in pieno centro storico, da
sempre in mano alla criminalità or-
ganizzata. In tanti hanno fatto una
scelta radicale, di rottura: hanno ab-
bandonato la strada per seguire le
idee visionarie (e non troppo) di pa-
dre Antonio Loffredo, sostenuto
nelle sue iniziative da fondazioni,
associa7ioni, imprenditori. Così do-

po una adeguata formazione, sono
diventati operatori sociali e guide
turistiche: accompagnano i visitato-
ri alla scoperta del Rione e delle Ca-
tacombe. Lo chiamano turismo me-
morabile. Ed è tale anche nei nume-
ri:16o mila visitatori, 32milioni sul
territorio prima della pandemia.

«La rinascita del Rione Sanità,
più che un modello, parola scivolosa
- precisa Izzo - indica un percorso
sempre variabile, a seconda dei con-
testi e delle persone coinvolte, ma
che non parte mai dall'alto. E una
storia di una rete che non è mai solo
locale, di collaborazioni che nasco-
no solo lì dove si sviluppa il senso di
comunità. È valorizzazione della
cultura dal basso che ha riabilitato il
nome del Rione e la sua comunità,
facendo conoscere la storia delle Ca-
tacombe al mondo, e ne ha rafforza-
to il sentimento di appartenenza, il
desiderio di futuro». Ora l'esperien-
za della Paranza e della gestione del-
le Catacombe («caso esemplare di
politica culturale informale», nelle
parole della ricercatrice parigina Pa-
scale Froment) sono diventate un
faro per altre iniziative di rigenera-
zione urbana nel Mezzogiorno.

—D.Ma.

A

CULTURA E SOCIALE
MUOVONO IL SUD

II cofanetto. Lo studio in tre volumi
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Federchimica premia 29 giovani laureati
Premio Giorgio Squinzi

Lamberti: solida formazione
accademica è elemento
chiave per la competitività

Claudio Tucd

Dai lubrificanti per i compressori ad
aria e frigoriferi alla preparazione di
monomeri perla sintesi di polimeri
bio-based. Dalla gestione dei cambia-
menti e la validazione dei sistemi
computerizzati nell'industria di pro-
cesso ai modelli termodinamici adat-
tati alla depurazione di acque reflue.

Federchimica ha assegnato ieri 29
premi di laurea ad altrettanti giovani
chimici e ingegneri chimici. Il premio,

intitolato  Giorgio Squinzi, indimenti-
cato presidente di Federchimica e di
Confindustria, a quasi tre anni dalla
scomparsa, è andato alle migliori tesi
magistrali di interesse industriale, di-
scusse nel 2020 in chimica e in inge-
gneria chimica. Ai vincitori è arrivato
un videomessaggio dicongrantlazio-
ni (e di sostegno alla ricerca chimica)
da parte del ministro dell'Università
e della Ricerca, Maria Cristina Messa.

Questi 29 ragazzi e ragazze, prove-
nienti da ogni parte d'Italia, hanno
adesso ottime opportunità di lavorare
nell'azienda in cui hanno fatto il tiro-
cinio di tesi, tra queste ci sono anche
realtà che non appartengono al setto-
re chimico. «La presenza di tanti gio-
vani con una solida formazione acca-
demica, anche in linea con le oppor-
tunità di lavoro dell'industria, è un
elemento chiave perla competitività
del nostro settore e, in prospettiva, di

tutto il Paese - ha dichiarato Paolo
Lamberti, presidente di Federchimica
-. Ciò è ancor più vero perle imprese
a base scientifica e tecnologica che, in
Italia, ancora devono confrontarsi
con una cultura scientifica modesta e
poco diffusa, che allontana i giovani
dai percorsi formativi Stem».

Il ricordo è a Giorgio Squinzi, «un
imprenditore illuminato che ha sem-
pre rivolto grande attenzione al mon-
do dei giovani e della formazione», ha
aggiunto Lamberti. Per gli studenti
delle università di Genova e Napoli il
premio è stato dedicato a Sergio Tre i-
chler, direttore centrale tecnico
scientifico di Federchimica, improv-
visamente scomparso nel 2018.

L'industria chimica inserisce ri-
sorse umane altamente qualificate.
La presenza di laureati - 23% degli ad-
detti - è doppia rispetto alla media in-
dustriale (lr%); e oltre la metà dei lau-

reati occupati nella chimica possiede
una laurea in materie scientifiche. La
precarietà quasi non esiste: oltre il
95%deicollaboratori è a tempo inde-
terminato. Il 42% dei dipendenti par-
tecipa ad almeno un corso di forma-
zione l'anno (media industriale 26%).

Tutto ciò è stato possibile grazie al
link stretto con la formazione. Un
esempio da manuale, ha ricordato il
presidente Lamberti, è la decennale
collaborazione con il Piano Lauree
Scientifiche, per promuovere levoca-
zioni scientifiche. I prossimi step?
«Rafforzeremo la partnership con le
università su competenze e soft skills
- ha chiosato il presidente di Feder-
chimica -. Stiamo progettando anche
un minimaster di due/tre settimane,
per laureati in materie scientifiche,
per formarli sui principali elementi di
economia e organizzazione».
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Poche risorse per il reclutamento dei ricercatori universitari
DORELLA CIANCI

p er l'Istruzione e la Ricerca il
PNRR riceve complessivamen-
te 33,81 miliardi, presi soprat-

tutto da Next Generation Eu (30,88) e il
resto da React - Eu (un miliardo anche
dal Fondo Nazionale). In buona so-
stanza, però, gran parte dei fondi an-
dranno all'Istruzione, lasciandone
12,92 alla Ricerca: si è provato, inutil-
mente, a chiedere un aumento nella
misura di 15 miliardi in cinque anni, al-
meno per raggiungere i livelli di finan-
ziamento pubblici francesi. Un po' di
delusione resta, intanto si cerca, nel go-
verno, insieme al Consiglio universita-
rio nazionale (Cun), di far di necessità
virtù e ci si riorganizza per il recluta-
mento, cercando proprio di rendere più
stabili le figure dei ricercatori, che si tro-

Gran parte
dei fondi
a disposizione
andranno
all'Istruzione
Intanto
il Consiglio
nazionale prova
a riorganizzare
il meccanismo
di selezione

vano sballottati fra università che inve-
stono e altre che hanno bloccato i con-
corsi. In questi giorni è in discussione
il cambiamento della legge sul recluta-
mento. Al momento, leggendo gli atti
ufficiali in discussione, pare che si sop-
primerà il ricercatore di tipo A, ma si
porterà a 7 anni il periodo per il ricer-
catore tipo B. Ma di fatto il concorso sa-
rebbe simile (anche nella retribuzione)
a quello per un associato. Dai lavori par-
lamentari e da una nota del Cun emer-
ge un'altra novità: non potrebbero par-
tecipare al concorso per ricercatori co-
loro che, negli ultimi 5 anni, hanno la-
vorato in quella stessa università. La
proposta ha già suscitato la critica del
Cun. Un "allievo", spesso, avrebbe bi-
sogno di poter continuare l'attività del
"maestro". In fondo la legge 240/2010
art. 18 comma 4, ad oggi, assicura già

una porzione di risorse alla chiamata
cosiddetti "esterni". Per cui se da un la-
to la mobilità è valore, dall'altro non
può diventare un ulteriore elemento di
precarietà (sempre poi a discapito dei
più giovani, che in Italia finiscono per
essere considerati tali almeno fino ai 45
anni d'età). Dal Cun arriva quindi un
appunto per la ministra Messa sull'Ar-
ticolo 5, comma 1 b): il principio della
mobilità, di grande valore, deve essere
perseguito attraverso meccanismi d'in-
centivazione, sia per le sedi sia peri sin-
goli ricercatori, piuttosto che attraver-
so prescrizioni perentorie, peraltro di
dubbia legittimità. Ogni provvedimen-
to andrebbe introdotto con gradualità,
per evitare di penalizzare giovani che
hanno maturato scelte prima dell'in-
troduzione della norma stessa.

RIPNODWONE HIBEAVATA

lfo.l e puresed di capitile: la preposta
di atienarialo popolare parte d all Inter

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
7
7
1
2
3

Quotidiano

Pag. 39



1 / 3

Data

Pagina

Foglio

   06-2021
1+32/3CORRIERE INNO\AZIONE

IL REPORTAGE
«NAPOLI SEGRETA»
DALLA APPLE ACADEMY
Al NUOVI PROGETTI
DEL CNR E KPMG
NELLA NUOVA
CITTADELLA
DELL'INNOVAZIONE
di ANGELO LOMONACO

122111
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Il centro di San Giovanni a Teduccio in cinque anni è diventato un vero polo tecnologico

Esistono già otto Academy, mentre altre due, quella di Autostrade e di Kpmg, sono alle porte
La prossima tappa è la ristrutturazione del grande edificio all'angolo tra via Protopisani

e corso San Giovanni per realizzare l'«Open Innovation House» per gli studenti e i cittadini

O
a

CITTÀ DELL'
di ANGELO LOMONACO

C) 

uando da presidente del Con-
siglio prima firmò l'accordo
con Apple perla scuola di svi-

luppatori di app da aprire a Napoli e
poi accolse in Italia Tim Cook per pre-
sentare insieme l'academy che stava
nascendo nel nuovo polo tecnologico
della Federico II, Matteo Renzi dichia-
rò con enfasi: «La città ha un futuro».
Era il zolfi. Cinque anni dopo si può
affermare che di sicuro la cittadella
dell'innovazione di San Giovanni a
Teduccio «è» nel futuro. In quella fa-
se iniziale la struttura era dotata di g
aule per Loop studenti, di un andito-
ritura da 430 posti, di uno spazio di
studio per 600 metri quadrati, di vari
laboratori informatici e di un par-
cheggio interrato con 40o posti auto.
Stava cominciando il decongestiona-
mento del polo di Ingegneria di Fuo-
rigrotta, che era frequentato quoti-
dianamente da circa 17 mila studenti
e contava 3.000 nuovi iscritti ogni an-
no, un quarto delle immatricolazioni
totali alla Federico II. Nel primo anno
accademico gli studenti che chiesero
di seguire i corsi a San Giovanni, in
gran parte provenienti dall'area meri-
dionale della città e della regione, fu-
rono too. Altri zoo ragazzi, in parte
stranieri, superarono la prova d'ac-
cesso e furono ammessi all'academy
di Apple. Così l'hub divia Frotopicani
affascinante e moderno al punto da
dare a chi vi entra l'impressione di
mettere piede in un rendering piutto-
sto che in un luogo reale, si cominciò
a popolare.
L'arrivo di tanti studenti e dei loro
professori in un quartiere che da cin-
quant'anni aveva perso la propria fi-
sionomia industriale e non ne aveva
mai acquisita un'altra portò una vera
svolta. I primi segnali del nuovo si vi-
dero con il fiorire dei negozi di carto-
leria e il moltiplicarsi di bar, pizzerie,
trattorie. L'Università, infatti, ha scel-
to di non creare punti di ristoro inter-
ni proprio per favorire lo sviluppo di
un indotto intorno al complesso.
Sempre in un'ottica di stretta relazio-
ne con il quartiere, i cancelli del polo
tecnologico restano aperti fino a sera,
cosicché nel parco sciamano gruppi
di ragazzini e passeggiano famiglie.
oggi rinnovazione avanza in modo
sempre più visibile. Le superfici nette
coperte hanno raggiunto i 55 mila
metri quadri, mentre altri n mila sa-
ranno fruibili tra poco. Nel zoz3,

Laboratori «pesanti»
(trattamento acque strutture

civili, qualità ambientale
radioprotezione dreni)

Area in via di acquisizione
per realizzare una foresteria

quando il complesso sarà completa-
to, la superficie sarà di 85 mila metri
quadrati. L'investimento, che è co-
perto in gran parte con fondi europei,
è stato finora di circa 95 milioni e rag-
giungerà quota s68. Gli studenti di In-
gegneria che frequentano a San Gio-
vanni a Teduccio (dove per adesso so-
no attivi sedici corsi ma soltanto di
lauree triennali) sono circa quattro-
mila, ai quali si sommano i loro colle-
ghi che frequentano le academy. La
più grande è quella di Apple, che ac-
coglie 40o iscritti l'anno ed è diretta
dal professore Giorgio Ventre, diret-
tore anche del dipartimento di inge-
gneria informatica. Ma ce ne sono al-
tre nove, per un totale di alcune centi-
naia di allievi. Sette hanno sede nel
grande edificio che ospita anche il Ce-
sma (il Centro servizi metrologici e

Academy (Apple Cisco,
Deloitte Digita!, Accentare,

CyBorg, 5G Academy,
Fs Mobillty Academy, Make),

laboratori

li rendering
Lo schema 

distributivo

del Polo 
Tecnologico:,

nel 
2023raggiungere

gli 85 mila metri 
quadrati

di superficie 
coperta

tecnologici avanzati diretto da Leo-
poldo Angrisani che costituisce il ri-
ferimento organizzativo del polo) e
l'incubatore Campania NewsteeL So-
no: DtLab di Cisco, Digita di Deloitte,
la Cyber Hackademy di Accenture,
CyllorgdiTim e Cisco, 5G Academy di
CapGemini, Tim e Nokia, l'academy
delle Ferrovie dello Stato, Make. Sa-
ranno ospitate nelle palazzine com-
pletate da pochi giorni le altre due, a
loro volta appena istituite: quella cre-
ata con Aspi, già presentata dal retto-
re Matteo l,orito con l'amministratore
delegato di Autostrade per l'Italia Ro-
berto Tomasi; e quella della società di
consulenza direzionale Kpmg Advi-
sory. La doppia inaugurazione si terrà
all'inizio di luglio e riporterà movi-
mento nel centro accademico rima-
sto quasi deserto durante la pende-
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INNOVAZIONE
Aula magna sospesa da

430 posti, con proiettori 3D,
schermo super Hd
e Dolby Surround

Edificio da ristrutturare
per realizzare il Palazzo
dell'Innovazione (Open

Innovation House)
che ospiterà dimostratori
per scopi didattici e museali

Aule nuova palazzina
che sarà inaugurata a luglio

e che conterrà anche
le due nuove Academy
di Autostrade per l'Italia

eppmg

mia. Pochi giorni fa, intanto, è stato
«battezzato» l'Hub Qtih (Quantum
Technologies Innovation Hub), che
nasce nell'ambito del Cesma e punta a
portare le tecnologie quantistiche dai
laboratori al mondo dell'impresa. Un i
po' alla volta corsi e attività varie stan-
no riprendendo, ma forse soltanto
dopo l'estate si tornerà alla piena nor-
malità. Nelle aule universitarie, nelle
academy e anche negli altri «co-inno-
vatlon hub», dove le imprese lavora-
no in collaborazione con ricercatori e
studenti della Federico II e con le star- I
tup «incubate» in Campania Newste-
el.
Tra le aziende che operano a SanGio-
vanni a Teduccio ci sono Axa Matrix,
Intesa SanPaolo, Fondazione Ricerca
& Imprenditorialità, Oracle Data Lab,
Medtronic, Eni Energizer, Terna. Si

farà spazio anche la Merck, che avrà
un Fertility Training Center perla for-
mazione di ginecologi ed embriologi
e un hub tecnologico con tutte le atti-
vità di innovazione della divisione
Fertility in collaborazione con la Fe-
derico Q, la quale offrirà l'accesso a
una serie di servizi specialistici.
Per altre imprese o enti pubblici ope-
rano spesso i laboratori «pesanti» al-
lestiti a San Giovanni, per esempio
quelli che si occupano del trattamen-
to delle acque, di qualità ambientale,
di radioprotezione. Uno dei fiori al-
l'occhiello del complesso è il labora-
torio di strutture civili voluto da Edo-
ardo Cosenza e specializzato nei test
sismici. Anche i droni del professore
Domenico Accardo sono utilizzati in
vista di applicazioni industriali, per
esempio per lo studio e lo sviluppo

dei velivoli autonomi: presto sarà alle-
stita una vera e propria «voliera».
«Inizialmente eravamo noi a cercare
le aziende — dice Accardo — ora so-
no le aziende a cercare nob,. «E si cre-
ano intrecci interessanti, non solo tra
pubblico e privato», aggiunge Cosen-
za: «Nel polo tecnologico convivono
Apple e Cisco, Deloitte e Kpmg, che
sono concorrenti tra loro».
B professore Cosenza è stato delega-
to anche dal rettore Lorito per il polo
di San Giovanni a Teduccio, ma il mo-
lo che ha svolto negli anni è andato
molto oltre. Conviene fare un passo
indietro e ricostruire la storia del-
l'hub tecnologico- In quella zona, fino
a mezzo secolo fa, c'era il conservifi-
cio Cirio, che occupava 9.000 persone
e insisteva in un'area industriale che
contava oltre 20 mila operai. La crisi

' del settore portò disoccupazione e
abbandono nel quartiere. Proprio co-
me era avvenuto nell'area Ovest, dal-
l'altra parte di Napoli con la fine della
siderurgia. Appunto seguendo
l'esempio di quanto accaduto a Fuori-
grotta negli anni'6o, si decise di collo-
care una sede universitaria nell'area
Est perché fungesse da volano di ri-
qualificazione urbana e al tempo stes-
so decongestionasse Napoli Ovest.
Quindi l'obiettivo da perseguire era,
ed è, triplice: rilancio di San Giovanni,
decongestionamento di Fuorigrotta,
sviluppo di innovazione. In una paro-
la: futuro. A tal fine, il 3r marzo rn9S fu
firmato un primo accordo da ministe-
ro dell'U niversità, Regione Campania,
Comune di Napoli e Università Fede-
rico Q. Rappresentati rispettivamente
dal ministro Luigi Berlinguer, il go-

L'investimento,
con fondi europei,
è stato finora

di circa 95 milioni
e raggiungerà

quota 168 milioni

l'hub; con loro collaborava una squa-
dra di professori di Ingegneria della
quale facevano parte anche Giorgio
Ventre e Piero Salatino, a lungo presi-
dente della Scuola Politecnica e delle
Scienze di base della Federico B e oggi
al vertice del Competence Center Me-
dlTech che comprende otto universi-
tà pubbliche della Campania e della
Puglia e zz grandi aziende come part-
ner industriali, oltre a un centinaio di
pmi. E un altro professore di ingegne-
ria-assessore, Mario Calabrese, che
ha fatto parte della giunta comunale
di Luigi de Magistris e ha contribuito
a migliorare i trasporti per l'area peri-
ferica di San Giovanni a Teduccio. Ol-
tre ad Angrisani, Accardo e molti altri.
Quella dei professori della Federico II
in generale e degli ingegneri in parti-
colare si è mossa come una vera e pro-
pria squadra impegnata nella partita
della tecnologia e dell'innovazione,
perla propria università e per la pro-
pria città. Senza mai farsi ostacolare
dai diversi schieramenti politici.
In questa partita, certo è stata signifi-
cativa la nomina di Manfredi a mini-
stro dell'Università e della Ricerca nel
governo Conte II. Lo stesso Manfredi è
ora candidato a sindaco per i maggio-
ri partiti del centrosinistra. Tra i con-
correnti c'è Bassolino, che è stato il

vernatore Antonio Rastrelli, il linda- sindaco che ha apposto la prima fir-
co Antonio Bassolino e il rettore Fui- ma all'operazione San Giovanni a Te-
vio Tessitore. Che provenivano da duccio. Ma non c'è dubbio che anche
schieramenti contrapposti ma si D'o- gli altri avversari, se vincessero, sa-
varono perfettamente d'accordo, co- rebbero ben attenti a sostenere il
me d'allora in poi è sempre stato sul- grande progetto, che ora richiede un
l'operazione San Giovanni. In seguito
Tessitore diventò parlamentare dei Ds
e rettore fu eletto Guido Trombetti,
che affidò a Cosenza (preside di Inge-
gneria dal zoog al zoio) la delega per
la costruzione. Successivamente i
professori Trombetti e Cosenza di-
ventarono assessori regionali rispet-
tivamente per la ricerca e per i lavori
pubblici nella giunta di centrodestra
presieduta da Stefano Caldoro e retto-
re fu eletto Massimo Marrelli. Nel
frattempo erano stati trovati i fondi,
scelto il progetto, assegnati i lavori.
Un ruolo l'ha avuto anche Gino Nico-
lais, a sua volta professore di Ingegne-
ria, ministro per le Innovazioni del
ministro Prodi Q, dal 2012 al zor6 pre-
sidente del Cnr, e oggi presidente di
Materias (una delle aziende che ope-
rano a San Giovanni a Teduccio). Gra-
zie anche alla sua spinta, il Consiglio
Nazionale per Ricerche sottoscrisse
un accordo per trovare collocazione
nel polo tecnologico. Al momento
dell'inaugurazione, cinque anni fa,
rettore della Federico II era Gaetano
Manfredi, che aveva confermato il
collega Cosenza come delegato per

ulteriore passo avanti, per esempio in
termini di servizi pubblici. Un'occa-
sione per rafforzare il rapporto del
polo con il quartiere e con l'intera cit-
tà è in qualche modo fornita da una
delle prossime tappe: il grande edifi-
cio all'angolo tra via Protopisani e cor-
so San Giovanni sarà interamente ri-
strutturato per realizzare il Palazzo
dell'Innovazione — «Open Innova-
tion House» — che ospiterà dimo-
stratori (macchinari industriali e
strumentazioni tecnologiche) per
scopi didattici e museali. Un interven-
to da 3o milioni che servirà ad aprire
le porte sulla scienza peri ragazzi del-
le scuole e i cittadini.
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Da115 ottobre ripartirà il master executive in "Innovation management & digital transformation"

di Rcs Academy. Nel comitato scientifico l'architetta spaziale e ricercatrice del Mit Valentina Sumini

e Giorgio Metta, direttore scientifico dell'Iit di Genova, che ospiterà gli studenti per mostrare sul campo

l'evoluzione della robotica. Previsto anche 1'Mba full time con l'Università di Torino

INNOVATORI SI DIVENTA
STUDIANDO

Lasciando l'ultima parola ai pes-
simisti, si potrebbe dire, evo-
cando un celebre film dei fratel-

li Coen, che l'innovazione non è un
"paese" per vecchi. Ma sarebbe sba-
gliatissimo anche solo pensarlo. Per-
ché, cercare di convincere un mana-
ger, già bello e formato, di come sia
importante creare nuovi modelli di
sviluppo di business, è necessario
quanto innovare.
«Oggi le imprese necessitano di
programmi di formazione a livello
Executive, che prevedano uno scam-
bio di esperienze con docenti in gra-
do di aprire a nuove prospettive e vi-
sioni d'impresa», osserva Paola
Gambini, responsabile per la forma-
zione di Rcs Academy, da soli due an-
ni la Business school di Rcs diretta da
Antonella Rossi, ma già con un gros-
so patrimonio di esperienze alle
spalle e pronta a innovarsi sempre
nelle proposte formative. Dal 15 otto-
bre al 22 febbraio, per dieci weekend
non consecutivi,partirà la seconda
edizione del master in "Innovation
management & digital transforma-
tion", riservato ai "saggi" rappresen-
tati delle aziende, il cui compito è es-
sere innovatori nel business e aggior-
narsi sull'evoluzione e le potenzialità
delle ultime tecnologie. Soprattutto
in chiave di sostenibilità.
Ma come si fa a liberarsi di vecchi pa-
radigmi consolidati?
Semplicemente fidandosi dell'inno-
vazione, «che è un acceleratore dello
sviluppo e richiede sia competenze
che investimenti adeguati: per que-
sto Rcs Academy ha realizzato dei

d i PEPPE AQUARO

percorsi formativi destinati ai giova-
ni neolaureati e ai manager con una
attenzione particolare alla trasfor-
mazione digitale che sta rivoluzio-
nando quasi tutti i settori», sottoli-
nea Alessandro Bompieri, direttore
generale News Italy - Rcs Media-
Group.
E per fidarsi dell'innovazione - tra
big data, cyber security e business in-
novation -, ecco un "Board academy
innovation" di tutto rispetto: da Mas-
simo Sideri, giornalista del Corriere,
responsabile di Corriere Innovazione
e direttore scientifico dell'Academy
Innovation, ad Andrea Bertolini, di-
rettore "European center of excellen-
ce on the regulation on robotics and
Ia" della Scuola Superiore sant'Anna
di Pisa; da Massimiano Bucchi, pro-
fessore di Scienza, tecnologia e so-
cietà UniTrento a Valentina Sumini,
architetto spaziale e ricercatrice al
Mit, a Giorgio Metta, direttore scien-
tifico dell'Istituto italiano di Tecnolo-
gia di Genova, sede quest'ultimo di
un "outdoor" del master, per vivere
sul campo l'evoluzione della robotica
e l'utilizzo dei nanomateriali e delle
tecnologie perla vita.
Impreziosiscono e aggiungono va-
lore al master, progettato e svolto in
esclusiva con Corriere Innovazione e
Bip (società di consulenza interna-
zionale), anche le case history azien-
dali di Ala Smart City, Enel, Nexi, Ve-
trya e tante altre ancora. Tra queste,
sarà interessante saperne di più sulla
""Silicon Wadi", il sistema di innova-
zione israeliano che conta più di
6.5oo startup e tech company.

Rcs Academy è anche "Mba in ge-
stione, innovazione e sostenibilità
d'impresa" — frutto della collabora-
zione tra Corriere Innovazione, Goo-
gle, il Dipartimento di Management
dell'università di Torino e Boston
Consulting Group (Bcg) — rivolto a
neolaureati e in programma dal 22
novembre: otto mesi in aula e stage di
sei mesi. «Grazie a un network di ol-
tre 50o aziende presenti, tutti i nostri
studenti sono al lavoro con una per-
centuale di rinnovo del periodo di
stage di oltre i195%», spiega Antonel-
la Rossi.
Pensare fuori dagli schemi, tra 145
giornate in aula, li project work
aziendali, 90 ore di Lab Experience,
40 di Business English e Lezioni di in-
novazione, vuol dire anche ricordarsi
che «Innovazione e digitalizzazione
sono i drivers per affrontare le sfide
competitive del mercato di oggi»: pa-
rola di Stefano Bresciani, professore
ordinario di "Innovation Manage-
ment & Digital Transformation" al-
l'università di Torino e chiamato alla
codirezione scientifica dell'Academy
Innovation, il cui mantra, «abbiamo
imparato abbastanza per dire (senza
timore) che geni si nasce, innovatori
si diventa», la dice lunga su dove si
voglia arrivare.
Per partecipare ai master Mba ed
executive (a numero chiuso e per i
quali sono previste borse di studio) è
necessario inviare domanda di am-
missione e sostenere un colloquio.
Per saperne di più: www.resaca-
demy.it.
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Valentina Sumini, 35 
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di Tecnologia di 
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e papà del robot iCube
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E di destra o di sinistra?
La movida divide Bologna

GLI STUDENTI DI AZIONE UNIVERSITARIA CHIEDONO L'ESPULSIONE

DALL'ATENEO PER I COLLEGHI CHE SI DANNO ALLE NOTTI BRAVE. CONTRO

SI SCHIERANO I COLLETTIVI. E I CANDIDATI SINDACI NON STANNO A GUARDARE

di Ilaria Venturi

OLOGNA. I giovani univer-
sitari di destra reclamano il
Daspo per gli studenti, non
si era mai sentito: pene più

severe sino all'espulsione dall'ateneo
per i protagonisti della movida in zona universitaria a
Bologna, "bollati" come gente di sinistra.
E tutto politico lo scontro che si è acceso su pochi metri

quadrati, piazza Verdi, dove si affacciano le facoltà storiche
dell'Alma Mater, tradizionalmente luogo di ritrovo dalla
sera fino a notte fonda nel fine settimana. Birra, tanta,
venduta abusivamente. Musica, chiacchiere e caos dove
s'infiltra lo spaccio. Un cocktail non nuovo, del quale i
residenti si lamentano, riesploso dopo mesi di lockdown,
alla ripresa delle lezioni in presenza. Come con le bottiglie
di spumante, i giovani si sono riversati all'esterno allo
stappare del tappo. Finché c'è stato il coprifuoco, le forze
dell'ordine intervenivano per spostarli, senza mai uno
scontro, e mandarli a nanna (un eufemismo) tra i cori del

Sopra, piazza Verdi, dove si affacciano
le facoltà storiche di Alma Mater, ritrovo
abituale degli studenti. In alto, a destra,
Isabella Conti e Mirko Degli Esposti

collettivo universitario più radicale,
il Cua, grida e rumore di vetri rotti
calpestati. Così in consiglio studen-
tesco, il parlamentino dove siedono i
rappresentanti degli studenti,Azione
Universitaria, legata alla destra, ha
tentato il blitz, riuscito per un solo
voto (14 a 13): far approvare una mo-
zione, sostenuta dall'associazione
Student Office e avversata dai gruppi
di sinistra, in cui si chiede all'ateneo
di inasprire le sanzioni disciplinari
per gli studenti protagonisti degli

"eventi" e dei "fatti incresciosi" che interessano le notti in
zona universitaria, ovvero la movida.

La proposta di espulsione di chi si rende protagonista
di illeciti o atti vandalici era stata avanzata anche durante
le primarie di coalizione del Pd dalla candidata Isabella
Conti (Italia Viva). Idea bocciata dal prorettore vicario
Mirko Degli Esposti: «Non è previsto dall'ordinamento
universitario italiano. Quando gli studenti sono fuori
dall'università noi non siamo responsabili dei loro com-
portamenti». Nel regolamento dell'Alma Mater la sanzione
massima, ma per infrazioni commesse all'interno delle
aule, è la sospensione di un anno dagli studi. E non potreb-
be essere diversamente visto che il diritto all'istruzione è
tutelato dalla Costituzione. D
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L'INCONTRO

La Regione
Campania
guarda al futuro
con il Glob
Food Innovation

La Regione Campania assoluta protagonista
al summit con il Global Food Innovation

Ripartire dalla terra
Agricoltura al centro
del futuro sostenibile

SERVIZIO A PAGINA 13

Si è tenuto ieri nel Real
Sito di Carditello «il primo
evento di respiro interna-
zionale dedicato all'agri-
coltura come perno dei
processi di innovazione,
delle nuove tecnologie e
della sostenibilità per l'in-
tera catena agroalirnenta-
re» come rileva una nota
dell'Assessorato regionale.
«Si tratta di una iniziativa
che ho voluto fortemente»-
dice l'assessore all'Agricol-
tura Nicola Caputo - per
tre ragioni. La prima è che
quest'anno l'Italia ospita il
pre-summit sui Sistemi del
Cibo delle Nazioni Unite.
Abbiamo bisogno di ra-
gionare e di confrontarci
su quali sono gli scenari
che hanno davvero rilievo
e su cui vogliamo scom-
mettere per il futuro della
nostra agricoltura e del
nostro pianeta. Il Global
Food Innovation Forum
è una prima tappa che
facciamo per aprire le
eccellenze della Campania
ad un dialogo con le eccel-
lenze e le reti nazionali,
europee e internazionali.
Non sarà l'ultima tappa.

Ci sono altri temi su cui
stiamo lavorando: le fron-
tiere della zootecnia anche
nella prospettiva della One
Health, il rapporto tra cibo
e salute e la nutraceutica
come area su cui investire
per declinare la qualità
delle nostre produzioni, la
digitalizzazione come di-
rettrice di transizione dei
territori e delle imprese,
in forte collegamento con
le azioni sulla strategia di
specializzazione intelligen-
te regionale». «La seconda
ragione per cui ho voluto
il Forum - aggiunge - è
che il PSR ha investito e
investirà un ammontare
notevole di risorse sull'in-
novazione delle imprese
agricole e dei territori
rurali: sono soldi pubblici
ed è un patrimonio che
deve essere valorizzato e
diventare collettivo quello
dell'innovazione realizzata
nelle aziende, nelle filiere
e nei Partenariati Europei
per l'Innovazione o nelle
future Akis della nuova
Pac. Il modo per valoriz-
zare questa innovazione è
fare sistema, connetterci

alle reti: avremo l'Eit, il
Cluster Nazionale dell'A-
grifood, Prima, il Mini-
stero della Ricerca, la Dg
Agri, la Dg Environment,
la Dg Ambiente e il JRC. Il
Global Food Innovation Fo-
rum nasce come momento
per ragionare di comple-
rnentarietà e convergenza
tra fondi e programmi,
tra Europa e regioni, ma
anche tra regioni italia-
ne, pure nella chiave, che
rappresenta una vocazione
naturale per la Campania,
degli ecosistemi dell'inno-
vazione euromediterrand
rispetto ai quali credo che
l'agricoltura della Campa-
nia possa e debba avere un
ruolo di pivot». Conclude
Caputo: "La terza ragione
per cui ho voluto il Global
Food Innovation Forum nel
Real Sito di Carditello è
perché io credo nei giova-
ni e credo nella possibilità
di legare agricoltura e cul-
tura in nome dell'innova-
zione. E' essenziale quello
che la giovane imprendi-
toria può fare per trainare
verso l'alto la competitività
delle filiere e del nostro
territorio»,
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IL GIORNO il Resto del Carlino LA NAZIONE

Le nostre iniziative

Innovazione e ricerca, le sfide della formazione
Oggi l'evento digitale del gruppo Monrif sul Pnrr con la ministra dell'Università, Maria Cristina Messa. Focus sulle eccellenze italiane della didattica
BOLOGNA

I quotidiani del gruppo Monrif
dedicano una settimana ai temi
ricerca e formazione del Pnrr, il
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza. Dopo aver trattato a gen-
naio il tema «Infrastrutture e
Smart City», a febbraio quello
della «Sanità», a marzo i proget-
ti legati a «Parità di genere, di-
versity e coesione sociale e terri-
toriale», in aprile un focus sulla
«Rivoluzione Verde e Transizio-
ne Ecologica» e in maggio i pun-
ti chiave alla base di tutti i pro-
getti ideati per lo sviluppo di
una vera e propria rivoluzione
nel campo del digitale, l'ultimo
appuntamento dedicato da Mon-
rif ai grandi temi legati al Pnrr è
quello rivolto alle «Sfide innova-
tive nella ricerca e nella forma-
zione».
La ministra dell'Università e del-
la Ricerca Maria Cristina Messa
(nella foto) e il direttore di QN-
Quotidiano Nazionale e il Resto
del Carlino Michele Brambilla
dialogheranno su quanto sia fon-
damentale costruire percorsi di
ricerca e formazione legati alle
risorse stanziate dal Pnrr e su
quali siano le iniziative messe in
atto per sostenere i giovani nel
percorso di studi da intraprende-
re dopo la scuola dell'obbligo.
L'intervista sarà disponibile a

DIGITAL PANEL

Alle 14 l'incontro
con ae :"AIwei dl Pisa,
ilcocca di Milano
e Confindustria Ernilia

QUOTIDIANO NAZIONALE LA NAZIONE a RestomCwfino IL

Le sfide innovative
nella ricerca e nella:
formazione -~

Venerdì 25/06 ore 11.00

MICHELE BRAMBILLA - L
Direttore Quotidiano Nazionale e il Resto del Carlino

MARIA CRISTINA MESSA

Atrnrstra del! Università e della Ricerca O~ ~~~~~o\~-~
~ILii If{'L I-~A~~i Venerdì 25/06Q » ,' i44.
OSPITI

MARIA LUCE FREZZOTTI

Presidente Scuola di Dottorato Unilwsirà degli Studi di Mirano •8icocce

SABINA NUTI Rettrice scuola Superwre santino Pisa

EMANUELA PEZZI Direttore Generale di Nuova Dida<tita Scuota

d IáanagemeM di Cordmdustzlà Badia Area Centro

MO7rRA

AGNESE PINI Direttrice LaRazioneeLuce.news

La locandina del pane!. Sotto la ministra dell'Università, Maria Cristina Messa, 59 anni

partire dalle 11 di oggi all'indiriz-
zo www.quotidiano.net/ricercae-
formazione. Sempre allo stesso
indirizzo alle 14, invece, Maria
Luce Frezzotti, presidente della
Scuola di Dottorato Università Bi-
cocca di Milano, Sabina Nuti -
rettrice della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa ed Emanuela
Pezzi, direttore generale di Nuo-
va Didactica Scuola di Manage-
ment di Confindustria Emilia
Area Centro saranno protagoni-
ste del digital panel moderato
dalla direttrice de La Nazione,

Agnese Pini, per confrontarsi su
obiettivi, missioni e progetti spe-
cifici che si intendono sviluppa-
re in uno dei settori più delicati,
quello della ricerca e della for-
mazione, e sulle prospettive of-
ferte da alcune delle eccellenze
italiane.
L'appuntamento mensile con il
percorso editoriale dedicato dal
gruppo Monrif ai temi del Pnrr è
iniziato lunedì 21 giugno su QN
Economia & Lavoro, che ha decli-
nato le proprie sezioni al tema
«Ricerca e formazione» e ha vi-
sto in copertina Francesca Zarri,
direttore Technology, Ricerca,
Sviluppo e Digital, di Eni. Da mar-
tedì 22 fino a ieri, QN-Quotidia-
no Nazionale ha dedicato spazio
ogni giorno al Pnrr, con pagine
su formazione e ricerca, mentre
domani tutte le testate Monrif si
presenteranno in edicola vestite
con una fake cover che appro-
fondirà gli argomenti trattati nel
corso del digital panel.
I lettori di QN-Quotidiano Nazio-
nale, il Resto del Carlino, La Na-
zione e II Giorno potranno segui-
re i contributi digital oggi dalle
ore 11 in streaming sulle homepa-
ge dei siti dei quotidiani del
gruppo all'indirizzo www.quoti-
diano.net/ricercaeformazione,
sulle pagine Facebook e sul ca-
nale YouTube di Quotidiano Na-
zionale.
Informazioni, interviste e appro-
fondimenti pubblicati sulla car-
ta stampata nel corso della mara-
tona saranno ulteriormente svi-
luppati sui canali digitali di Quo-
tidiano Nazionale, con l'obietti-
vo di offrire ai lettori un sistema
unico di notizie e focus sul Piano
nazionale di ripresa e resilienza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Innovazione e ricerca le sfide della formazione
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PREVIDENZA IN ROSSO

Inps pronto ad assorbire
il fondo dei giornalisti

Mentre l'Inpgi per risanare i conti
vuole allargare la base degli
iscritti, Tridico - presidente Inps -
è disponibile ad assorbire il fondo
previdenziale dei giornalisti
nell'Inps stesso. —a pagi,.

Tridico: «L'Ines pronto per l'Inpgi»
La cassa è in profondo rosso

Previdenza

La soluzione non è devolvere
all'istituto privato iscritti
alla previdenza pubblica

Macelloni: indispensabile
l'ingresso
di nuovi contribuenti

Matteo Prioschi

Mentre i vertici dell'Inpgi, per rimet-
tere in sesto il bilancio, puntano ad
ampliare la base degli iscritti, inclu-
dendo tutti i lavoratori che si occupa-
no di comunicazione, il presidente
dell'Inps Pasquale Tridico, in audi-
zione ieri alla Commissione bicame-
rale sugli enti di previdenza, ha affer-
mato che la Cassa privatizzata po-
trebbe essere assorbita dall'istituto
nazionale.

Secondo Tridico «spostare contri-
buenti dall'Inps verso l'Inpgi, non è la
soluzione. Noi saremmo in grado di
assorbire (l'Inpgi ndr) come fatto in
passato con Scau, Enpals, Ipost,
Inpdap, ovviamente adeguatamente
sostenuti per il disavanzo che l'Inpgi
si porta dietro. Noi saremmo disponi-
bili e c'è interlocuzione in corso, però
non vogliamo fare interferenze in un
settore delicato come quello dei me-
dia. Tuttavia quello che non vorrem-
mo è una migrazione di contribuenti
dall'istituto verso Inpgi anche perché
spostare 17mila comunicatori ogget-
tivamente non sarebbe la soluzione»
al problema dell'istituto previdenzia-
le dei giornalisti.

Affermazioni commentate dura-
mente da Marina Macelloni, presi-
dente dell'Inpgi, secondo cui Tridico
«dichiara di non voler interferire
nell'autonomia della Cassa di previ-
denza dei giornalisti ma, allo stesso
tempo, ancora una volta, fa di tutto
per sabotare ogni possibile soluzione
strutturale alla situazione di grave
crisi dell'Inpgi», vale a dire «l'ingres-
so di nuovi contribuenti». Macelloni
ha anche espresso stupore per l'af-
fermazione relativa a un'interlocu-
zione sul futuro dell'istituto, a cui es-
so non partecipa.

Per il presidente della commissio-
ne bicamerale Tommaso Nannici-
ni «le comunicazioni del presidente
Tridico ci aiutano nel ragionamento
sul futuro dell'Inpgi Il primo elemen-
to è che ogni ipotesi di allargamento
della platea degli iscritti dovrà tenere
conto non solo della reale volontà
delle lavoratrici e dei lavoratori coin-
volti, ma anche degli effetti di questa
prima ipotesi sulle casse dell'Inps. Il
secondo elemento è che l'Inps è pron-
ta ad assorbire l'Inpgi, anche con i ne-
cessari elementi di gradualità, qualo-
ra questa seconda ipotesi dovesse
prevalere per dare una risposta strut-
turale all'adeguatezza delle pensioni
dei giornalisti, che resta il nostro
obiettivo prioritario».

Il salvataggio dell'ente previden-
ziale è una questione politica oltre che
tecnica. E sebbene tra gli schieramen-
ti le posizioni non siano ben definite,
sembra emergere un nodo legato al-
l'assunzione di responsabilità della
scelta da fare, con il rischio di non de-
cidere e lasciare che nel frattempo la
situazione peggiori ulteriormente.

Dal punto di vista tecnico, le nuo-
ve proiezioni di bilancio per la ge-

stione dei giornalisti inquadrati co-
me lavoratori dipendenti elaborate
dall'Inpgi prevedono l'azzeramento
del patrimonio nel 2026 e il ritorno
in positivo nel 2062. I numeri con-
fermano che la manovra da 20 milio-
ni di euro all'anno approvata dal
consiglio di amministrazione del-
l'istituto due giorni fa non consente
di invertire il trend di passività che si
protrae da diversi anni.
Da 1,16 miliardi di euro di fine

2020, il patrimonio dovrebbe scen-
dere a 90,4 milioni alla fine del 2025,
per poi diventare negativo. Il saldo
previdenziale è già negativo e lo sarà
fino al 2048, dato che nel 2049 si do-
vrebbe invertire la rotta, per arrivare
poi a un patrimonio nuovamente
positivo nel 2062.

Inoltre il prospetto del bilancio
tecnico sintetico, che valorizza entra-
te e uscite dal 2020 al 2070, prevede
comunque un disavanzo di 185 milio-
ni di euro a fine periodo, nonostante
tra i 18,9 miliardi di attivi totali venga-
no conteggiati 12 miliardi di euro ge-
nerati da iscritti post 2020 e da "altri
contributi" sempre post 2020, i quali
determineranno oneri pensionistici
per solo 1,8 miliardi di euro (a fronte
di quasi 17 miliardi di passività gene-
rate dai già iscritti).

Nella relazione viene spiegato che
i nuovi assunti nel mondo giornalisti-
co hanno un impatto positivo dal
punto di vista previdenziale perché il
relativo montante contributivo cre-
sce a un tasso inferiore a quello di
rendimento del patrimonio, la con-
versione del montante in rendita è
neutra e nel lungo periodo generano
avanzi che aumentano il patrimonio.
Tuttavia le poche assunzioni che av-
vengono in questi anni non consen-
tono di risanare i conti. „ IgrPRODUdlpNEWS ÁiA
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I NUMERI

242,2
Bilancio 2020
Il rendiconto dell'anno
scorso della gestione dei
lavoratori dipendenti si è
chiuso con un passivo di
oltre 242 milioni di euro. La
sola gestione previdenziale
è stata in passivo per 188,4
milioni. Il patrimonio alla
fine dell'anno scorso
ammontava a 1,16 miliardi
di euro.

20
Manovra
11 23 giugno il consiglio di
amministrazione ha
approvato una delibera del
valore di 20 milioni di euro
annui tra maggiori entrate e
minori uscite. L'aumento
dell'1% dell'aliquota
contributiva a carico di
lavoratori e pensionati vale
15,5 milioni; la stretta su
cumulo redditi-pensione
vale 1,5 milioni; la
sospensione di prestazioni
facoltative, 1,2 milioni; la
penalizzazione sulle
pensioni anticipate, quasi
800mila euro a
regime; taglio ai costi di
struttura 1,25 milioni,

Norme & Tributi
Pensioni

ima

Fisco c lavoro, decreto da 3 miliardi

oa..m,1.InP H Il,r.isso
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